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IL TESTO DEL DL COESIONE

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che isti-
tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

Visto il regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istitu-
isce il Fondo per una transizione giusta (Just Transi-
tion Fund - JTF);

Visto il regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istitu-
isce il Fondo sociale europeo Plus (FSE +) e che abro-
ga il regolamento (UE) n. 1296/2013;

Visto il regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, relati-
vo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo 
di coesione;

Visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di svi-
luppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fon-
do europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacol-
tura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al 
Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicu-
rezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

Visto il regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 febbraio 2023, che mo-
difica il regolamento (UE) 2021/241 per quanto riguar-
da l'inserimento di capitoli dedicati al piano REPowe-
rEU nei piani per la ripresa e la resilienza e che modi-
fica i regolamenti (UE) n. 1303/2013, (UE) 2021/1060 
e (UE) 2021/1755, e la direttiva 2003/87/CE;

Visto il regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 febbraio 2024, che isti-
tuisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per 
l'Europa (STEP) e modifica la direttiva 2003/87/CE e i 
regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 

2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 
2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 
2021/697 e (UE) 2021/241;

Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della 
Commissione, del 28 settembre 2021, che integra il re-
golamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli 
elementi dettagliati del quadro di valutazione della ri-
presa e della resilienza;

Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PN-
RR) italiano approvato con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con deci-
sione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023;

Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 
41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del 
Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di 
coesione e della politica agricola comune»;

Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 
2024, n. 56, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
politiche di coesione, per il rilancio dell'economia nelle 
aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di 
immigrazione»;

Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, 
n. 162, recante «Ulteriori disposizioni urgenti per l'at-
tuazione del Piano di ripresa e resilienza (PNRR)»;

Vista la delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
n. 78 del 22 dicembre 2021, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 94 del 22 aprile 2022, recante approvazione 
della proposta di Accordo di Partenariato 2021-2027 e 
definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico na-
zionale dei programmi europei per il ciclo di program-
mazione 2021-2027;

Visto l'Accordo di Partenariato 2021-2027 approvato 

Decreto coesione:
 bonus per le assunzioni
di giovani sotto i 35 anni
e donne “svantaggiate” 

Decreto legge 7 maggio 2024 n. 60 
- Stralcio
Pubblicato sulla  “Gazzetta 
Ufficiale” del 7 maggio 2024 n. 105

Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione
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dalla Commissione europea con decisione di esecuzio-
ne C (2022) 4787 final del 15 luglio 2022;

Vista la delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
n. 36 del 2 agosto 2022, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 251 del 26 ottobre 2022, di presa d'atto dell'Ac-
cordo di Partenariato per l'Italia nel testo adottato dalla 
Commissione europea in data 15 luglio 2022;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare ulteriori disposizioni finalizzate alla promo-
zione dello sviluppo economico e della competitività 
del Paese, anche mediante il rafforzamento delle inizia-
tive dirette a migliorare l'efficienza e la qualità dell'azio-
ne dei programmi della politica di coesione relativi al 
periodo 2021-2027, assicurando una programmazione 
coordinata tra i diversi livelli di governo e la loro com-
plementarità con il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), nonché ad accelerarne l'attuazione;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di in-
tensificare ulteriormente gli interventi volti a favorire il 
superamento del divario economico e sociale delle re-
gioni del Mezzogiorno rispetto alle altre aree del Paese, 
favorendo, in particolare, l'effettuazione di investimen-
ti per lo sviluppo e l'attrattività del sistema produttivo, 
nel settore dell'energia, nei settori della gestione delle 
risorse idriche e dei rifiuti, del dissesto idrogeologico 
nonché nel settore dei trasporti, con particolare riguar-
do ai collegamenti di medio e lungo raggio, ai nodi lo-
gistici, portuali e urbani, e della mobilità sostenibile, 
anche assicurando il pieno adempimento e l'efficace 
attuazione, per l'intero ciclo di programmazione, delle 
pianificazioni oggetto delle condizioni abilitanti per la 
politica di coesione 2021-2027, di cui all'articolo 15 e 
all'Allegato IV al regolamento (UE) 2021/1060;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di de-
finire misure volte a garantire la tempestiva attuazione 
degli interventi relativi al PNRR coerentemente con il 
relativo cronoprogramma;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 30 aprile 2024;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, di concerto con i Ministri dell'econo-
mia e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali, 
dell'istruzione e del merito, dell'università e della ricerca, 
delle imprese e del made in Italy, dell'ambiente e della 
sicurezza energetica, dell'interno e della cultura;

Emana
il seguente decreto-legge:

Titolo I
MISURE DI RIFORMA DELLA POLITICA DI COESIONE

CAPO I
Disposizioni in materia di utilizzo delle risorse

 delle politiche di coesione europea

ARTICOLO 1
Principi, finalità e definizioni

1. In attuazione della riforma 1.9.1 del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) italiano, approvato 
con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, 
come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN 
dell'8 dicembre 2023, il presente decreto definisce il 
quadro normativo nazionale finalizzato ad accelerare 
l'attuazione e ad incrementare l'efficienza della politica 
di coesione europea, periodo di programmazione 
2021- 2027, nei settori strategici di cui all'articolo 2 se-
condo un approccio orientato al risultato, con l'obietti-
vo di rafforzare il livello di efficacia e di impatto degli 
interventi prioritari cofinanziati.

2. Ai fini del presente decreto e della sua attuazione 
assume preminente valore l'interesse nazionale alla 
sollecita e puntuale realizzazione degli interventi am-
missibili a finanziamento a valere sulle risorse della 
politica di coesione europea, periodo di programma-
zione 2021 - 2027, anche assicurando l'effettiva attua-
zione degli strumenti di pianificazione previsti dalle 
condizioni abilitanti, con particolare riferimento ai set-
tori delle risorse idriche, dei rifiuti e dei trasporti, di 
cui all'articolo 15 e all'Allegato IV al regolamento (UE) 
2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 giugno 2021, e garantendo il pieno rispetto dei tra-
guardi di spesa previsti dagli articoli 105, 106 e 107 del 
regolamento (UE) 2021/1060.

3. Le disposizioni contenute nel presente decreto, in 
quanto direttamente attuative degli obblighi assunti in 
esecuzione del regolamento (UE) 2021/241 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 
sono adottate nell'esercizio della competenza legislati-
va esclusiva in materia di rapporti dello Stato con 
l'Unione europea di cui all'articolo 117, secondo com-
ma, lettera a), della Costituzione.

4. Ai fini del presente decreto si intende per:
a) «Cabina di regia»: l'organo con poteri di impulso 

e coordinamento generale per un'efficace attuazione 
della politica di coesione 2021-2027;

b) «PNRR»: il Piano nazionale di ripresa e resilienza 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021, come modificato con decisione del Consi-
glio ECOFIN dell'8 dicembre 2023;

c) «interventi del PNRR»: gli investimenti e le rifor-
me previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza;

d) «Fondo FSC» o «FSC»: il Fondo per lo sviluppo e 
la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di 
cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178;

e) «Accordo per la coesione»: gli Accordi previsti 
dall'articolo 1, comma 178, lettere c) e d), della legge 30 
dicembre 2020, n. 178;

f) «regioni del Mezzogiorno» o «regioni della ZES 
unica per il Mezzogiorno»: le regioni Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e 
Sicilia, di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162;

g) «amministrazione titolare di programma»: le am-
ministrazioni centrali, le regioni e le province autono-
me responsabili dell'attuazione dei programmi nazio-
nali e regionali della politica di coesione europea 2021-
2027;
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h) «regioni meno sviluppate»: le regioni italiane in-
dividuate dall'articolo 108, paragrafo 2, lettera a), del 
regolamento (UE) 2021/1060;

i) «Autorità di gestione»: l'autorità responsabile della 
gestione del programma, conformemente alle funzioni 
definite all'articolo 72 del regolamento (UE) 2021/1060 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021;

l) «condizioni abilitanti»: il sistema di prerequisiti di 
cui all'articolo 15 e agli Allegati III e IV al regolamento 
(UE) 2021/1060 al cui soddisfacimento è condizionato 
il rimborso dei fondi della politica di coesione euro-
pea;

m) «sistema nazionale di monitoraggio»: il sistema 
nazionale di monitoraggio relativo all'utilizzazione del-
le risorse in materia di politiche di coesione di cui 
all'articolo 50, comma 18, del decreto-legge 24 febbra-
io 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 aprile 2023, n. 41, e alimentato secondo le moda-
lità di cui all'articolo 4 del decreto-legge 19 settembre 
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 162.

ARTICOLO 2
Settori strategici oggetto della riforma

 della politica di coesione
omissis

ARTICOLO 3
Cabina di regia

omissis

ARTICOLO 4
Individuazione degli interventi prioritari 

nei settori strategici della politica di coesione europea
1. Al fine di garantire un più efficiente utilizzo delle 

risorse della politica di coesione europea relative al pe-
riodo di programmazione 2021-2027 e di rafforzarne il 
coordinamento con gli interventi finanziati dal PNRR e 
dal Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), periodo 
di programmazione 2021-2027, come definiti nell'am-
bito degli Accordi per la coesione, i Ministeri, le regioni 
e le province autonome, titolari di programmi della 
politica di coesione europea relativi al periodo di pro-
grammazione 2021-2027, individuano un elenco di in-
terventi prioritari nell'ambito degli obiettivi dei pro-
grammi per ciascuno dei settori indicati all'articolo 2, 
ove compatibili, già selezionati per il finanziamento o 
in fase di pianificazione. Per i suddetti interventi è 
specificata la rilevanza, in termini di peso finanziario, 
rispetto ai corrispondenti obiettivi strategici dei pro-
grammi nazionali e regionali e agli obiettivi specifici di 
riferimento.

2. Ferme restando le disposizioni e le procedure pre-
viste dai regolamenti che disciplinano la politica di co-
esione europea, con particolare riguardo a quelle in 
materia di ammissibilità al finanziamento e ai criteri di 
selezione adottati dal Comitato di sorveglianza per cia-
scun programma, l'individuazione degli interventi 
prioritari di cui al comma 1 avviene sulla base dei se-
guenti indici:

a) effettiva attuazione mediante gli interventi priori-
tari delle pianificazioni di settore nazionali e regionali, 
con particolare riguardo agli investimenti connessi al 
soddisfacimento delle condizioni abilitanti nel settore 
idrico, nel settore dei rifiuti e nel settore dei trasporti;

b) finanziamento degli investimenti nei settori di cui 
all'articolo 2 già oggetto di valutazione e non finanzia-
bili, anche per esaurimento delle risorse, a valere su al-
tri strumenti di intervento europei o nazionali, ove co-
erenti con i programmi della politica di coesione euro-
pea e con le disposizioni previste dai pertinenti regola-
menti;

c) complementarità degli interventi con quelli finan-
ziati a valere sulle risorse FSC, con particolare riguardo 
a quelli definiti dagli Accordi per la coesione, e con le 
risorse del PNRR;

d) contributo al superamento dei divari infrastruttu-
rali e di servizio a livello nazionale, regionale o locale;

e) rafforzamento dei servizi di interesse economico 
generale (SIEG), al fine di sostenere investimenti volti 
ad efficientare l'erogazione del servizio;

f) attuazione delle operazioni di importanza strategi-
ca identificate dai programmi 2021-2027 ai sensi 
dell'articolo 2 del regolamento (UE) 2021/1060 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021;

g) promozione della transizione verde e digitale, an-
che tenuto conto degli obiettivi del Piano REPowerEU, 
in attuazione del regolamento (UE) 2023/435 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27 febbraio 2023;

h) realizzazione di progetti non completati nel peri-
odo 2014-2020 e da completare nell'ambito della pro-
grammazione 2021-2027, in applicazione di quanto 
previsto dagli articoli 118 e 118-bis del regolamento 
(UE) 2021/1060;

i) coerenza degli investimenti con le previsioni del 
Piano strategico della ZES unica di cui all'articolo 11 
del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 
162;

l) coerenza degli investimenti con le previsioni del 
Piano strategico nazionale delle aree interne (PSNAI), 
di cui all'articolo 7, comma 3, del decreto-legge n. 124 
del 2023;

m) interventi necessari per fronteggiare le ripercus-
sioni sulla situazione economica e sociale e sulle fi-
nanze pubbliche derivanti dalle circostanze eccezionali 
o inconsuete di cui all'articolo 20 del regolamento (UE) 
2021/1060.

3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, i 
Ministeri, le regioni e le province autonome trasmetto-
no al Dipartimento per le politiche di coesione e per il 
Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri per cia-
scuno dei settori di cui all'articolo 2 l'elenco degli in-
terventi prioritari individuati ai sensi dei commi 1 e 2, 
con la specificazione degli indici di cui al comma 2 a 
tale fine utilizzati. Gli interventi prioritari già selezio-
nati nell'ambito del programma sono identificati con il 
codice unico di progetto (CUP) e sono corredati da 
dettagliati cronoprogrammi procedurali e finanziari re-
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canti l'indicazione degli obiettivi iniziali, intermedi e fi-
nali, individuati in relazione alle seguenti principali fa-
si di realizzazione degli investimenti:

a) completamento delle procedure di selezione delle 
operazioni e di individuazione dei beneficiari;

b) assunzione di obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti;

c) completamento dell'intervento.
4. Il Dipartimento per le politiche di coesione e per il 

Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri provve-
de alla verifica della coerenza degli elenchi trasmessi ai 
sensi del comma 1 con i settori di cui all'articolo 2 e 
con gli indici previsti dal comma 2, nonché al monito-
raggio degli interventi inseriti in detti elenchi secondo 
le modalità previste dall'articolo 5. In relazione agli 
elenchi trasmessi dalle regioni e delle province auto-
nome, l'attività di verifica di cui al primo periodo è ef-
fettuata unitamente alle amministrazioni centrali com-
petenti per materia.

5. È ammessa la modifica dei cronoprogrammi degli 
interventi inseriti negli elenchi di cui al comma 1 in ca-
so di impossibilità di rispettare le tempistiche indicate 
per circostanze oggettive e non imputabili all'ammini-
strazine titolare del programma ovvero al soggetto at-
tuatore dell'intervento.

6. Le amministrazioni titolari di programmi, che non 
hanno soddisfatto alla data di entrata in vigore del 
presente decreto le condizioni abilitanti nei settori idri-
co, dei rifiuti e dei trasporti, trasmettono, entro il 30 
giugno 2024, al Dipartimento per le politiche di coe-
sione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei 
ministri un cronoprogramma dettagliato delle azioni 
intraprese e da intraprendere per il relativo soddisfaci-
mento.

7. All'articolo 11, comma 3, decreto-legge n. 124 del 
2023, al primo periodo, dopo le parole: «all'articolo 10, 
comma 1,» sono inserite le seguenti: «da adottare en-
tro il 31 luglio 2024,» e, dopo il primo periodo, è ag-
giunto il seguente: «Il Piano strategico è aggiornato se-
condo le medesime modalità di cui al primo periodo.».

ARTICOLO 5
Disposizioni in materia di monitoraggio rafforzato 

degli interventi prioritari
omissis

ARTICOLO 6
Disposizioni in materia di rafforzamento

 della capacità amministrativa
1. Al fine di favorire la realizzazione degli interventi 

prioritari di cui all'articolo 4, sulla base dei fabbisogni 
rappresentati dalle amministrazioni interessate il Di-
partimento per le politiche di coesione e per il Sud del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, in coerenza 
con le previsioni del Programma nazionale di assisten-
za tecnica - Capacità per la coesione, periodo di pro-
grammazione 2021-2027 e a valere sulle risorse rese 
all'uopo disponibili da detto programma, pone in esse-
re specifiche azioni finalizzate al rafforzamento della 
capacità amministrativa e al supporto tecnico-speciali-
stico dei soggetti e degli organismi di attuazione e co-

ordinamento delle politiche di coesione, con particola-
re riguardo a quelli preposti alla realizzazione degli in-
vestimenti necessari al conseguimento delle condizioni 
abilitanti.

2. Per le finalità di cui al comma 1, nonché per l'atti-
vazione ovvero per l'implementazione di processi di 
informatizzazione e di digitalizzazione nell'ambito del-
le politiche di coesione, il Dipartimento per le politiche 
di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio 
dei ministri è autorizzato ad utilizzare le risorse del 
Programma operativo complementare al Programma 
operativo nazionale Governance e capacità istituziona-
le 2014-2020, di cui alla deliberazione del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica n. 
46 del 10 agosto 2016, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 302 del 28 dicembre 2016, integrato sul piano 
finanziario dalla deliberazione del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica n. 36 del 28 
luglio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 218 
del 2 settembre 2020, già destinate alle finalità di cui 
all'articolo 1, commi 179 e 179-bis, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, ovvero a quelle di cui all'articolo 
31-bis, comma 7, del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233, nei limiti delle risorse che non ri-
sultino impegnate dalle amministrazioni beneficiarie 
alla data del 30 giugno 2024 mediante la sottoscrizio-
ne dei contratti con il personale selezionato sulla base 
delle predette disposizioni, nel rispetto delle procedure 
e dei criteri di ammissibilità del predetto Programma.

3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, al 
fine di accelerare la selezione delle unità di personale 
di cui all'articolo 31-bis, comma 7, del decreto-legge n. 
152 del 2021, gli enti beneficiari, in deroga alle previ-
sioni di cui al comma 8 del medesimo articolo 31-bis, 
procedono direttamente, nel rispetto dei fabbisogni ri-
levati, alla selezione, con le modalità e le procedure di 
cui all'articolo 1, commi 5 e seguenti, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, ed alla contrattualiz-
zazione delle unità di personale sulla base del contrat-
to tipo di cui al terzo periodo dell'articolo 31-bis, com-
ma 8,. All'esito delle procedure selettive e all'acquisi-
zione dei relativi contratti di collaborazione professio-
nale, il Dipartimento per le politiche di coesione e per 
il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri prov-
vede a trasferire agli enti beneficiari le risorse corri-
spondenti per la copertura delle spese, nel rispetto del-
le procedure e dei criteri di ammissibilità del Program-
ma di cui al comma 2.

4. I contratti stipulati entro il termine del 30 giugno 
2024 ai sensi dell'articolo 1, commi 179 e 179-bis, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, ovvero ai sensi dell'ar-
ticolo 31-bis, comma 7, del decreto-legge n. 152 del 
2021, non possono avere una scadenza successiva al 
31 dicembre 2026.

5. Al fine di accelerare la realizzazione degli inter-
venti di rafforzamento della capacità amministrativa 
finalizzati ad accrescere la qualità e i livelli di spesa dei 
programmi regionali della politica di coesione europea 
relativi al periodo di programmazione 2021-2027, il 
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Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud 
della Presidenza del Consiglio dei ministri stipula ap-
posite convenzioni con la società in house Eutalia s.r.l. 
per l'attuazione di specifiche progettualità, ivi compre-
so lo svolgimento di attività di informazione, di ac-
compagnamento, di supporto e di tutoraggio nella ge-
stione di specifiche iniziative di rafforzamento della 
capacità amministrativa dei soggetti di cui all'articolo 
50 del regolamento (UE) 2021/1060, destinatari delle 
risorse dei programmi regionali, ubicati nei territori 
delle e regioni meno sviluppate, in raccordo con le Au-
torità di gestione dei predetti programmi regionali. 
Agli oneri derivanti dall'attuazione delle convenzioni di 
cui al primo periodo, si provvede a valere sulle risorse 
del Programma nazionale di assistenza tecnica Capaci-
tà per la Coesione 2021-2027 a titolarità del citato Di-
partimento, nel rispetto delle procedure e delle regole 
di ammissibilità della spesa previste in relazione al 
predetto Programma.

6. All'espletamento delle attività di cui al comma 5, 
la società in house Eutalia S.r.l. può provvedere con le 
risorse interne, ivi compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a tempo deter-
minato, con personale esterno, nonché con il ricorso a 
competenze di persone fisiche o giuridiche disponibili 
sul mercato, nel rispetto di quanto stabilito dal testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica, 
di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e dal 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislati-
vo 31 marzo 2023, n. 36.

ARTICOLO 7
Disposizioni per favorire l'attuazione 
della politica di coesione - premialità

1. Al fine di promuovere il raggiungimento dei risul-
tati della politica di coesione europea, anche mediante 
una più efficiente e tempestiva programmazione e at-
tuazione degli interventi ammessi a finanziamento, 
con riguardo agli interventi prioritari inseriti negli 
elenchi di cui all'articolo 4, in caso di raggiungimento, 
sulla base delle risultanze del sistema nazionale di 
monitoraggio e delle relazioni semestrali di cui all'arti-
colo 5, degli obiettivi intermedi e finali come indivi-
duati ai sensi dell'articolo 4, comma 3, lettere b) e c), 
nei cronoprogrammi inviati, le regioni e le province 
autonome, in deroga all'articolo 23, comma 1-ter, del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
possono utilizzare, secondo le modalità di cui al com-
ma 2 e fino a concorrenza dell'intera quota regionale 
di cofinanziamento dei programmi europei FESR e 
FSE Plus, le economie delle risorse FSC maturate in re-
lazione agli interventi inseriti negli Accordi per la coe-
sione che risultano conclusi in base alle risultanze del 
Sistema nazionale di monitoraggio. L'entità delle pre-
mialità riconoscibili ai sensi del primo periodo sulla 
base degli esiti dell'istruttoria di cui al comma 2, non-
ché le modalità e i termini di utilizzo da parte delle re-
gioni delle risorse liberate a seguito del riconoscimen-
to delle predette premialità sono definite con delibera 
del Comitato interministeriale per la programmazione 

economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), adottata 
su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, 
le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze tenendo conto 
delle nuove regole europee relative al coordinamento 
delle politiche economiche degli Stati membri ed alla 
sorveglianza di bilancio multilaterale.

2. Per l'utilizzo delle risorse di cui al comma 1, le re-
gioni e le province autonome inviano al Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud della Presiden-
za del Consiglio dei ministri apposita istanza per il ri-
conoscimento della misura premiale in ragione del 
conseguimento degli obiettivi di cui al comma 1 e nei 
limiti delle economie sopra richiamate. Entro trenta 
giorni dalla ricezione della richiesta, il Dipartimento 
procede alla verifica dei presupposti necessari per il ri-
conoscimento delle premialità sulla base dei dati pre-
senti nel Sistema nazionale di monitoraggio e delle re-
lazioni di cui al comma 1.

3. In caso di inerzia o inadempimento delle ammini-
strazioni pubbliche responsabili degli interventi inseriti 
negli elenchi di cui all'articolo 4 ovvero dei relativi 
soggetti attuatori, anche con riferimento al mancato ri-
spetto delle scadenze dei cronoprogrammi trasmessi ai 
sensi dei commi 3 e 6 del medesimo articolo 4, e, co-
munque, ove si renda necessario al fine di evitare il di-
simpegno automatico dei fondi erogati dall'Unione eu-
ropea, il Dipartimento per le politiche di coesione e per 
il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri asse-
gna all'amministrazione responsabile ovvero al sogget-
to attuatore interessato un termine per provvedere 
non superiore a quindici giorni. In caso di perdurante 
inerzia, la Cabina di regia richiede al Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
di proporre al Consiglio dei ministri l'esercizio dei po-
teri sostitutivi di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, secondo le modalità pre-
viste dal comma 1, secondo periodo, del medesimo ar-
ticolo 12.

4. In caso di dissenso, diniego, opposizione o altro 
atto equivalente che, secondo la legislazione vigente, 
sia idoneo a precludere, in tutto o in parte, la realizza-
zione di un intervento prioritario ai sensi dell'articolo 
4, ove un meccanismo di superamento del dissenso 
non sia già previsto dalle vigenti disposizioni, la Cabi-
na di regia, sulla base dell'istruttoria svolta dal Diparti-
mento per le politiche di coesione e per il Sud della 
Presidenza del Consiglio dei ministri unitamente 
all'amministrazione responsabile dell'intervento, ri-
chiede al Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR di proporre l'attivazione del 
procedimento di superamento del dissenso previsto 
dall'articolo 13 del decreto-legge n. 77 del 2021.

ARTICOLO 8
Disposizioni per l'attuazione della Piattaforma per le tec-

nologie strategiche per l'Europa (STEP) e del Fondo 
per una transizione giusta - JTF

1. Al fine di attuare gli obiettivi previsti dal regola-
mento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del 
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Consiglio, del 29 febbraio 2024, che istituisce la piatta-
forma per le tecnologie strategiche per l'Europa (rego-
lamento STEP), nonché per sostenere i programmi di 
investimento produttivo ovvero di ricerca e sviluppo, 
anche realizzati da grandi imprese, in ambiti di parti-
colare interesse strategico per il Paese, la Cabina di re-
gia di cui all'articolo 3 definisce gli orientamenti nazio-
nali nei settori indicati dall'articolo 2 del regolamento 
(UE) 2024/795 e nei connessi Orientamenti adottati 
dalla Commissione europea, al fine di:

a) sostenere lo sviluppo o la fabbricazione di tecno-
logie critiche o salvaguardare e rafforzare le rispettive 
catene del valore nei seguenti ambiti:

1) tecnologie digitali e innovazione delle tecnologie 
«deep tech»;

2) tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle 
risorse, incluse le tecnologie a zero emissioni nette, 
quali definite nel regolamento sull'industria a zero 
emissioni nette;

3) biotecnologie, compresi i medicinali inclusi 
nell'elenco dell'Unione dei medicinali critici e i loro 
componenti;

b) affrontare le carenze di manodopera e di compe-
tenze essenziali a sostegno degli obiettivi di cui alla 
lettera a).

2. Per le finalità di cui al comma 1, i programmi na-
zionali e regionali della politica di coesione 2021-2027 
possono essere riprogrammati entro il 31 agosto 2024 
ovvero entro il 31 marzo 2025, nel rispetto delle tempi-
stiche e delle procedure di cui al regolamento (UE) 
2024/795 e delle disposizioni inerenti all'ammissibilità 
al finanziamento di cui al regolamento (UE) 
2021/1060. Nell'ambito del Programma nazionale Ri-
cerca, Innovazione e Competitività per la transizione 
verde e digitale FESR 2021-2027, la somma di 300 mi-
lioni di euro è destinata, nel rispetto della pertinente 
disciplina in materia di aiuti di Stato, ai programmi di 
investimento, di importo non inferiore a 5 milioni di 
euro e fino a 20 milioni di euro, realizzati dalle impre-
se, anche di grandi dimensioni, sulle aree territoriali 
previste dal Programma, nonché rispondenti alle fina-
lità e agli ambiti tecnologici di cui al comma 1, lettera 
a). L'importo di 300 milioni di euro può essere incre-
mentato o ridotto in funzione delle risultanze della ri-
programmazione del citato Programma nazionale, 
nonché degli effettivi fabbisogni riscontrati. Con de-
creto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità 
di attuazione operativa dell'intervento di cui al secon-
do periodo del presente comma.

3. Il Programma nazionale che attua il Fondo per 
una transizione giusta assicura la transizione giusta di 
cui al regolamento (UE) 2021/1056, favorendo gli in-
vestimenti relativi alle tecnologie per l'energia pulita, 
alla riduzione delle emissioni, al recupero dei siti indu-
striali e alla riqualificazione dei lavoratori e concorre al 
perseguimento delle priorità di cui al regolamento 
(UE) 2024/795 come indicate al comma 1, nel rispetto 
delle procedure individuate dal medesimo regolamen-
to (UE) 2024/795 e delle procedure e delle regole di 
ammissibilità previste in relazione al predetto Pro-
gramma.

4. Le risorse di cofinanziamento nazionale rivenienti 
dall'applicazione, nei programmi nazionali e regionali 
della politica di coesione relativi al periodo di pro-
grammazione 2021-2027, dei tassi di cofinanziamento 
UE fino al massimo del 100 per cento, in coerenza con 
quanto previsto agli articoli 10, 11 e 12, del regolamen-
to (UE) 2024/795, sono mantenute nell'ambito dei me-
desimi programmi oggetto di riprogrammazione, per 
effetto della decisione di approvazione della Commis-
sione europea, ovvero utilizzate dalle Amministrazioni 
titolari per il perseguimento dei medesimi obiettivi di 
cui al comma 1 nell'ambito degli Accordi per la coesio-
ne.

5. I progetti cofinanziati nell'ambito delle priorità 
dedicate agli obiettivi STEP dei programmi nazionali e 
regionali della politica di coesione sono oggetto di 
monitoraggio secondo le modalità di cui all'articolo 5.

6. In attuazione dell'articolo 4, paragrafo 4, del rego-
lamento (UE) 2024/795, le priorità individuate per le 
finalità di cui al comma 1, lettere a) e b), possono esse-
re sostenute anche mediante le risorse derivanti dalla 
revisione del PNRR.

CAPO II
Misure di semplificazione amministrativa e contabile 

e di rafforzamento dalla capacità amministrativa

ARTICOLO 9
Disposizioni in materia di controlli

1. All'articolo 50, comma 11, del decreto-legge 24 
febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 1 , è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Il contingente dei componenti del 

1 L'articolo 50 del Dl 13/2023 (Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni per il potenziamento delle politiche di coesione e per l'integrazione con il PNRR)
1. Al fine di assicurare un più efficace perseguimento delle finalità di cui all'articolo 119, quinto comma, della Costituzione, di 
rafforzare l'attività di programmazione, di coordinamento e di supporto all'attuazione, al monitoraggio, alla valutazione e al 
sostegno delle politiche di coesione, con riferimento alle pertinenti risorse nazionali ed europee, nonché di favorire l'integrazione 
tra le politiche di coesione e il PNRR, a decorrere dalla data stabilita con il decreto di cui al comma 2, l'Agenzia per la coesione 
territoriale di cui all'articolo 10 del decreto - legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, è soppressa e l'esercizio delle relative funzioni è attribuito al Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, che succede a titolo universale in tutti i rapporti attivi e passivi al predetto ente e ne 
acquisisce le risorse umane, strumentali e finanziarie con conseguente incremento della dotazione organica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Le risorse umane includono il personale di ruolo dirigenziale e non dirigenziale, nonché il personale con 
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Nucleo per le politiche di coesione addetti allo svolgi-
mento delle attività di controllo di programmi e pro-
getto di investimento pubblici e di Autorità di audit è 
determinato in cinque unità.».

ARTICOLO 10
Disposizioni in materia di utilizzazione delle risorse

 del Fondo per lo sviluppo e la coesione
omissis

contratto di lavoro a tempo determinato, entro i limiti del contratto in essere, che risulta in servizio presso l'Agenzia per la 
coesione territoriale alla data di entrata in vigore del presente decreto.
2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, si provvede alla puntuale individuazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali ai sensi del comma 1 e 
alla definizione della disciplina per il trasferimento delle medesime risorse, individuando altresì la data a decorrere dalla quale 
transitano i rapporti giuridici attivi e passivi relativi alle funzioni già di titolarità dell'Agenzia per la coesione territoriale, nonché le 
unità di personale. Con il medesimo decreto si provvede alla riorganizzazione, ai sensi dell'articolo 7, comma 3, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri.
3. abrogato
4. Al personale non dirigenziale trasferito ai sensi del comma 2 si applica il trattamento economico, compreso quello accessorio, 
previsto presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e viene corrisposto un assegno ad personam riassorbibile con i successivi 
miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti pari all'eventuale differenza fra le voci fisse e continuative del trattamento 
economico dell'amministrazione di provenienza, ove superiore, e quelle riconosciute presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Nelle more dell'entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 2, al personale dirigenziale 
trasferito ai sensi del comma 2 continuano ad applicarsi i contratti individuali di lavoro stipulati ai sensi dell'articolo 19, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto. Successivamente all'adozione 
del decreto di cui al comma 2 e per gli anni 2023, 2024 e 2025, il conferimento degli incarichi dirigenziali può avvenire in deroga alle 
percentuali di cui all'articolo 19, commi 5-bis e 6, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001.
5. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, con proprio decreto adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 2, ad effettuare le occorrenti variazioni di bilancio, in 
termini di residui, di competenza e di cassa, ivi comprese l'istituzione, la modifica e la soppressione di missioni e programmi.
6. In relazione ai contratti di lavoro autonomo e ai contratti di collaborazione in corso dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri subentra nella titolarità dei rispettivi 
rapporti fino alla loro naturale scadenza, se confermati entro trenta giorni dalla data indicata nel decreto di cui al comma 2.
7. Gli organi dell'Agenzia per la coesione territoriale, ad esclusione del Collegio dei revisori, decadono a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Fino alla data di cessazione delle attività dell'Agenzia per la 
coesione territoriale indicata nel decreto di cui al comma 2, le funzioni attribuite dalle vigenti disposizioni al Direttore della 
medesima Agenzia sono svolte da un dirigente di livello generale dell'Agenzia individuato con decreto del Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e le funzioni attribuite al Comitato Direttivo dell'Agenzia sono svolte dal Capo del 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Gli organi di amministrazione in carica 
deliberano, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il bilancio di chiusura dell'Agenzia, corredato 
della relazione redatta dal Collegio dei revisori dei conti, che è trasmesso al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR e al Ministro dell'economia e delle finanze, per l'approvazione e la destinazione dell'eventuale avanzo di 
gestione. I compensi, le indennità o gli altri emolumenti comunque denominati spettanti ai componenti del Collegio dei revisori 
dei conti sono corrisposti fino agli adempimenti previsti dal presente comma.
8. Gli incarichi conferiti, a qualsiasi titolo, ai componenti del Nucleo di verifica e controllo di cui all'articolo 4 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 19 novembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 29 dicembre 2014, sono 
mantenuti fino alla data di cessazione delle attività dell'Agenzia per la coesione territoriale indicata nel decreto di cui al comma 2, 
ovvero fino alla loro naturale scadenza, se anteriore. Limitatamente ai componenti del Nucleo di verifica e controllo addetti, alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, allo svolgimento delle attività di controllo di programmi 
e progetti di investimento pubblici e di Autorità di audit, gli incarichi sono mantenuti fino alla data di conclusione delle procedure 
di conferimento dei nuovi incarichi in attuazione delle previsioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri previsto 
dal comma 10 ovvero fino alla loro naturale conclusione, se anteriore.
9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 8, quantificati in euro 24.302.914 per l'anno 2023 e in euro 28.702.914 annui a decorrere 
dall'anno 2024, si provvede con le risorse già destinate a copertura delle spese di personale e di funzionamento dell'Agenzia nei 
capitoli del bilancio di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, che sono trasferite nei pertinenti capitoli di spesa 
della Presidenza del Consiglio dei ministri con il decreto di cui al comma 5.
10. Per le medesime finalità di cui al comma 1, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, si provvede, a supporto dell'attività del Dipartimento per le politiche di 
coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri e tenuto conto delle previsioni di cui ai commi da 1 a 8, alla riorganizzazione, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, del Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione (NUVAP) di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 novembre 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 300 del 29 dicembre 2014, che viene ridenominato «Nucleo per le politiche di coesione 
(NUPC)» e al quale sono trasferite le funzioni e le attività attribuite dalle vigenti disposizioni al Nucleo di verifica e controllo di cui 
all'articolo 1, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 novembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 300 del 29 dicembre 2014.
11. Il Nucleo per le politiche di coesione è costituito da un numero massimo di quaranta componenti. I componenti del Nucleo 
sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ovvero dell'Autorità politica delegata per le politiche di 
coesione, ove nominata, e sono scelti, nel rispetto della parità di genere e secondo le modalità di cui all'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, fra i dipendenti delle amministrazioni pubbliche, il personale degli enti pubblici 
economici ed esperti estranei alla pubblica amministrazione, anche appartenenti a Paesi dell'Unione europea, in possesso di 
specifica e comprovata specializzazione professionale nel settore della valutazione delle politiche e nella valutazione e gestione 
dei programmi e dei progetti di sviluppo socio-economico ovvero nel campo delle verifiche sull'attuazione dei programmi e dei 
progetti d'investimento delle pubbliche amministrazioni, degli enti e dei soggetti operanti con finanziamento pubblico. L'incarico è 
esclusivo per un periodo di tre anni, rinnovabile una sola volta. I componenti del Nucleo, qualora dipendenti di una pubblica 
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CAPO III
Disposizioni per lo sviluppo e la coesione territoriale

ARTICOLO 11
Disposizioni in materia di perequazione infrastrutturale 

per il Mezzogiorno
omissis

ARTICOLO 12
Disposizioni in materia di contratti istituzionali 

di sviluppo 
1. Entro il 31 luglio 2024 il Dipartimento per le politi-
che di coesione e per il Sud della Presidenza del Con-
siglio dei ministri effettua la ricognizione sullo stato di 
attuazione, con particolare riferimento all'assunzione 
di obbligazioni giuridicamente vincolanti, dei singoli 
interventi attuati nell'ambito dei contratti istituzionali 
di sviluppo, già stipulati ai sensi dell'articolo 6 del de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, alla data di en-
trata in vigore del presente decreto.

2. In relazione ai contratti istituzionali di sviluppo di 
cui al comma 1, nelle more della ricognizione ivi previ-
sta e della formalizzazione delle conseguenti determi-
nazioni da parte dei tavoli istituzionali previsti dai me-
desimi contratti istituzionali, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, le funzioni di 
responsabile unico del contratto (RUC) sono trasferite 
al Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud 
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

3. Con decreto del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e per il PNRR, sentito il 
Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta 
giorni dalla conclusione della ricognizione di cui al 
comma 1, si provvede alla revisione della governance 
istituzionale e delle modalità attuative dei contratti 
istituzionali di sviluppo.

ARTICOLO 13
Disposizioni in materia di zone logistiche semplificate
1. Nelle zone logistiche semplificate istituite ai sensi 

dell'articolo 1, commi da 61 a 65-bis, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, limitatamente alle zone ammissi-
bili agli aiuti a finalità regionale a norma dell'articolo 
107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funziona-
mento dell'Unione europea, è concesso un contributo, 
sotto forma di credito d'imposta, nella misura massi-
ma consentita dalla Carta degli aiuti a finalità regiona-
le 2022-2027, in relazione agli investimenti in beni 
strumentali di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, realiz-
zati a decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-

sente decreto e fino al 15 novembre 2024. Si applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 
16, commi da 2 a 5, del predetto decreto-legge n. 124 
del 2023.

2. Il contributo, sotto forma di credito d'imposta, di 
cui al comma 1 è concesso nel limite di spesa com-
plessivo di 80 milioni di euro per l'anno 2024 e non 
trova applicazione nelle zone logistiche semplificate 
istituite ai sensi del secondo periodo dell'articolo 1, 
comma 62, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

3. Con decreto del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti 
le modalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le 
modalità di applicazione e di fruizione del credito 
d'imposta e dei relativi controlli, anche al fine di assi-
curare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 2.

4. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 30 dicembre 2020, n. 178, il fondo di cui al 
comma 196 del medesimo articolo 1 è incrementato di 
euro 20 milioni per l'anno 2024 e di euro 50 milioni 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

5. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 4 quantificati 
in complessivi 100 milioni di euro per l'anno 2024 e in 
50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'arti-
colo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, ed imputati sulla quota afferente alle amministra-
zioni centrali ai sensi dell'articolo 1, comma 178, lettera 
b), numero 1), della medesima legge n. 178 del 2020.

ARTICOLO 14
Disposizioni in materia di interventi da realizzare nel 

territorio del Mezzogiorno ed affidati a Commissari 
straordinari di governo 

1. Al fine di assicurare la celere realizzazione degli in-
terventi inseriti nel programma di risanamento ambien-
tale e rigenerazione urbana del comprensorio Bagnoli-
Coroglio di cui all'articolo 33, comma 13, del decreto-leg-
ge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, il Presidente del Consiglio dei ministri e il Commissa-
rio straordinario di Governo di cui al comma 11-bis del 
medesimo articolo 33 sottoscrivono un apposito proto-
collo d'intesa recante l'individuazione degli interventi fi-
nanziabili con le risorse di cui al comma 2 e dei relativi 
cronoprogrammi procedurali e finanziari.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, 
pari a complessivi 1.218 milioni di euro per il periodo 

amministrazione, sono collocati, per l'intera durata dell'incarico, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 
127, in posizione di comando o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti. Nell'ambito della dotazione 
complessiva del Nucleo possono essere attribuiti incarichi a titolo non esclusivo, in numero non superiore a dieci e per un 
periodo di tre anni rinnovabile una sola volta, a esperti estranei alla pubblica amministrazione in possesso dei requisiti di cui al 
secondo periodo. Agli incarichi dei componenti del Nucleo non si applicano le previsioni di cui all'articolo 31, comma 4, della legge 
23 agosto 1988, n. 400. Il contingente dei componenti del Nucleo per le politiche di coesione addetti allo svolgimento delle 
attività di controllo di programmi e progetto di investimento pubblici e di Autorità di audit è determinato in cinque unità.
omissis
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2024- 2029, di cui 28 milioni di euro per l'anno 2024, 
90 milioni di euro per l'anno 2025, 100 milioni di euro 
per l'anno 2026, 200 milioni di euro per l'anno 2027 e 
400 milioni per ciascuno degli anni 2028 e 2029, si 
provvede a valere sulle risorse indicate per la regione 
Campania dalla delibera del CIPESS n. 25/2023 del 3 
agosto 2023, adottata ai sensi dell'articolo 1, comma 
178, lettera b), numero 2), della medesima legge n. 178 
del 2020 iscritte nel Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne, periodo di programmazione 2021-2027, di cui 
all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178. Con delibera del Comitato per la programmazio-
ne economica e lo sviluppo sostenibile, su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di co-
esione e il PNRR si provvede all'assegnazione delle ri-
sorse relative al finanziamento del programma degli in-
terventi di cui al comma 1. Delle risorse di cui al pre-
sente comma è data evidenza nell'Accordo per la coe-
sione da definire tra la regione Campania e il Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR ai sensi dell'articolo 1, comma 178, lettera d), del-
la legge 30 dicembre 2020, n. 178

3. All'articolo 1 del decreto-legge 20 settembre 1996, 
n. 486, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

novembre 1996, n. 582 2 , sono apportate le seguenti 
modificazioni:

a) al comma 14, le parole: «comprensivo del ripristi-
no della morfologia naturale della costa in conformità 
allo strumento urbanistico del Comune di Napoli,» so-
no soppresse;

b) dopo il comma 14, è aggiunto il seguente: «14-
bis. Fermo quanto previsto dall'articolo 33, comma 13- 
bis, del decreto-legge 12 settembre 2014 n.133, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, in relazione agli interventi di messa in sicurez-
za, bonifica e risanamento ambientale relativi all'area 
marino costiera di cui al comma 14, per i quali sono in 
corso le procedure di valutazione di impatto ambien-
tale, qualora la ridefinizione dei profili localizzativi 
consegua a modificazioni e integrazioni di singoli in-
terventi già assoggettati a VAS, può procedersi alla va-
lutazione integrata VIA-VAS. In tal caso, la valutazione 
integrata è effettuata dall'Autorità competente per la 
VIA e si conclude con l'adozione di un provvedimento 
unico.».

4. All'articolo 14-quater del decreto-legge 9 dicembre 
2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
11 del 2024 3 , dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

2 L'articolo 1 del Dl 486/1996 (Disposizioni urgenti per il risanamento dei siti industriali delle aree di Bagnoli e di Sesto San 
Giovanni), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
1. L'Istituto per la ricostruzione industriale (IRI) direttamente o per il tramite di società partecipate e quando occorra di società 
specializzate, provvede al risanamento ambientale dei sedimi industriali interessati da stabilimenti di società del Gruppo e dall'ex 
Eternit, sulla base del progetto del "Piano di recupero ambientale - Progetto delle operazioni tecniche di bonifica dei siti industriali 
dismessi nella zona ad elevato rischio ambientale dell'area di crisi produttiva ed occupazionale di Bagnoli" di cui alle delibere del 
Comitato interministeriale per la programmazione economica del 13 aprile 1994 e del 20 dicembre 1994, pubblicate, rispettivamente, 
nelle Gazzette Ufficiali n. 184 dell'8 agosto 1994 e n. 46 del 24 febbraio 1995, e sulla base dello specifico piano di risanamento di cui al 
decreto del Ministro dell'ambiente in data 21 dicembre 1995, predisposto secondo le prescrizioni tecniche per l'attuazione del 
progetto del Ministero dell'ambiente approvate con decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 1995, di cui al comunicato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 272 del 21 novembre 1995. Il risanamento ambientale di cui al presente comma comprende le 
operazioni di smantellamento e di rimozione, le demolizioni e le rottamazioni, nonché la bonifica delle aree dalla presenza di inquinanti 
fino alla profondità interessata dalla contaminazione; i valori da esso risultanti dovranno corrispondere a quelli delle aree non 
inquinate circostanti il sito con analoghe caratteristiche geologiche e pedologiche. Il comitato di coordinamento di cui al comma 4, 
integrato solo a tale scopo dal Sovrintendente ai beni architettonici e ambientali di Napoli, o da un suo delegato, sentito il 
responsabile del Servizio urbanistico del comune, individua i manufatti industriali particolarmente significativi dal punto di vista 
storico e testimoniale che, a salvaguardia della memoria storica del sito, non dovranno essere demoliti. La destinazione dei manufatti 
salvaguardati è decisa dal consiglio comunale di Napoli nell'ambito della pianificazione urbanistica esecutiva.
Omissis
14. Il Ministro dell'ambiente, nel termine di centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentiti la regione 
Campania, la provincia di Napoli ed il comune di Napoli, integra il piano di cui al comma 1 per la bonifica dell'arenile di Coroglio-
Bagnoli e dell'area marina, definendo un primo stralcio del programma per un importo pari a 25 miliardi del quale disporre il 
finanziamento nell'ambito delle assegnazioni di risorse destinate all'area ad elevato rischio di crisi ambientale "Provincia di 
Napoli", di cui alla tabella 4 della delibera CIPE 21 dicembre 1993 e successive modifiche ed integrazioni di approvazione del 
programma triennale per l'azione pubblica per la tutela ambientale 1994-1996, così come rideterminata dal Ministero 
dell'ambiente ai sensi dell'articolo 16, comma 6, del decreto legge 22 luglio 1996, n. 389, e dell'articolo 24, comma 3, del decreto 
legge 6 settembre 1996, n. 461. Gli interventi di ripristino, ove previsti dalla concessione demaniale relativa all'arenile e all'area 
marina, sono a carico degli eventuali concessionari. Secondo i criteri e le procedure previste dal presente comma sono utilizzate 
le eventuali ulteriori risorse destinate a tale scopo a valere su finanziamenti comunitari e nazionali.
14-bis. Fermo quanto previsto dall'articolo 33, comma 13- bis, del decreto-legge 12 settembre 2014 n.133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, in relazione agli interventi di messa in sicurezza, bonifica e risanamento 
ambientale relativi all'area marino costiera di cui al comma 14, per i quali sono in corso le procedure di valutazione di impatto 
ambientale, qualora la ridefinizione dei profili localizzativi consegua a modificazioni e integrazioni di singoli interventi già 
assoggettati a VAS, può procedersi alla valutazione integrata VIA-VAS. In tal caso, la valutazione integrata è effettuata 
dall'Autorità competente per la VIA e si conclude con l'adozione di un provvedimento unico.
15. abrogato

3 L'articolo 14-ter del Dl 181/2023 (Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle fonti 
rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli 
eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni urgenti per la valorizzazione energetica e la gestione del ciclo dei rifiuti nella Regione siciliana)
1. Al fine di assicurare, in via d'urgenza e in conformità a quanto stabilito agli articoli 179, 182 e 182-bis del decreto legislativo 3 
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«6-bis Il Commissario straordinario può avvalersi 
del supporto tecnico di un numero massimo di quat-
tro esperti o consulenti, scelti anche tra soggetti 
estranei alla pubblica amministrazione anche in de-
roga a quanto previsto dall'articolo 5, comma 9, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. I 
compensi per il supporto tecnico prestato dai sogget-
ti di cui al primo periodo sono definiti, con provvedi-
mento del Commissario straordinario, nel limite mas-
simo di 70.000 euro annui al lordo dei contributi 
previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell'ammi-

nistrazione per ogni esperto o consulente. Gli oneri di 
cui al presente comma sono posti a carico dei quadri 
economici degli interventi da realizzare. Resta fermo 
quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, com-
ma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26.».

ARTICOLO 15
Disposizioni in materia di investimenti

omissis

aprile 2006, n. 152, il completamento della rete impiantistica integrata che consenta, nell'ambito di un'adeguata pianificazione 
regionale del sistema di gestione dei rifiuti, il recupero energetico, la riduzione dei movimenti di rifiuti e l'adozione di metodi e di 
tecnologie più idonei a garantire un alto grado di protezione dell'ambiente e della salute pubblica, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, il Presidente della Regione siciliana è nominato Commissario straordinario. La durata dell'incarico del Commissario 
straordinario è di due anni e può essere prorogata o rinnovata.
2. Il Commissario straordinario di cui al comma 1:
a) adotta, previo svolgimento della valutazione ambientale strategica, il piano regionale di gestione dei rifiuti di cui all'articolo 199 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, finalizzato a realizzare la chiusura del ciclo dei rifiuti nella regione, comprendendovi a 
tal fine, valutato il reale fabbisogno, la realizzazione e la localizzazione di nuovi impianti di termovalorizzazione di rifiuti il cui 
processo di combustione garantisca un elevato livello di recupero energetico;
b) approva, secondo le modalità di cui al comma 5 del presente articolo, i progetti di nuovi impianti pubblici per la gestione dei 
rifiuti, ivi compresi gli impianti per il recupero energetico di cui alla lettera a) del presente comma, fatte salve le competenze 
statali di cui agli articoli 7, comma 4-bis, e 195, comma 1, lettera f), del citato decreto legislativo n. 152 del 2006;
c) assicura la realizzazione degli impianti di cui alla lettera b) mediante procedure ad evidenza pubblica nel rispetto della 
normativa vigente.
3. Il piano regionale di gestione dei rifiuti di cui alla lettera a) del comma 2, adottato con ordinanza del Commissario straordinario, 
ha immediata efficacia vincolante sulla pianificazione d'ambito e ne costituisce variante.
4. Ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui al comma 2 il Commissario straordinario, ove necessario, provvede con ordinanza, in 
deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, delle disposizioni del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Le 
ordinanze adottate dal Commissario straordinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale.
5. L'autorizzazione dei progetti è rilasciata dal Commissario straordinario con ordinanza e sostituisce, ad ogni effetto di legge, 
ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrente per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli 
relativi alla tutela ambientale e per quelli relativi alla tutela dei beni culturali e paesaggistici, per i quali si applicano i termini e le 
modalità di cui all'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
giugno 2019, n. 55.
6. La Regione siciliana può dare supporto al Commissario straordinario di cui al comma 1 con le proprie strutture amministrative, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, ovvero istituire, compatibilmente con la vigente disciplina assunzionale e 
con oneri a carico del proprio bilancio, un'apposita struttura posta alle dirette dipendenze dello stesso Commissario, prevedendo 
altresì, su richiesta del Commissario medesimo, la nomina di due sub-commissari, il cui compenso è determinato in misura non 
superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111. L'incarico di sub-commissario ha durata massima di dodici mesi e può essere rinnovato.
6-bis Il Commissario straordinario può avvalersi del supporto tecnico di un numero massimo di quattro esperti o consulenti, 
scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 5, comma 9, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. I compensi per il supporto 
tecnico prestato dai soggetti di cui al primo periodo sono definiti, con provvedimento del Commissario straordinario, nel limite 
massimo di 70.000 euro annui al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell'amministrazione per ogni 
esperto o consulente. Gli oneri di cui al presente comma sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare. 
Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, 
comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
7. Per le condotte poste in essere ai sensi del presente articolo si applica l'articolo 13, comma 4, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.
8. Per la realizzazione degli interventi urgenti di cui al presente articolo è autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale 
intestata al Commissario straordinario, nella quale confluiscono le risorse di cui al comma 9.
9. Gli investimenti di cui al comma 2, nel limite complessivo di 800 milioni di euro, sono finanziati nell'ambito dell'Accordo per la 
coesione da definire tra la Regione siciliana e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR ai sensi 
dell'articolo 1, comma 178, lettera d), della legge 30 dicembre 2020, n. 178, eventualmente integrato, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 2, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, con le 
risorse del programma regionale FESR 2021-2027 della Regione siciliana e con le risorse destinate ad interventi complementari di 
cui all'articolo 1, comma 54, della citata legge n. 178 del 2020, riferibili alla medesima Regione, nel rispetto delle relative procedure 
e criteri di ammissibilità. L'accordo per la coesione di cui al periodo precedente dà evidenza delle risorse ivi indicate sulla base del 
costo complessivo derivante dalla realizzazione degli interventi di cui al comma 2 e, compatibilmente con le disponibilità annuali 
di bilancio, del finanziamento della realizzazione dei suddetti interventi.
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CAPO IV
Disposizioni in materia di lavoro

ARTICOLO 16
Misura nazionale per la promozione dell'autoimpiego nel 

lavoro autonomo, nelle libere professioni e nell'attivi-
tà d'impresa

1. Ai fini della promozione dell'inclusione attiva e 
dell'inserimento al lavoro sono definite specifiche 
azioni a sostegno dell'avvio di attività di lavoro auto-
nomo, imprenditoriali e libero-professionali, nell'ambi-
to della strategia nazionale delle politiche attive del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali nei limiti 
delle risorse di cui all'articolo 20 e con i termini, criteri 
e le modalità definiti con i decreti di cui agli articoli 17, 
comma 6, e 18, comma 6.

ARTICOLO 17
Autoimpiego Centro-Nord Italia

1. Sono ammesse al finanziamento nei termini e se-
condo le modalità di cui ai commi 4, 6 e 7 le iniziative 
economiche finalizzate all'avvio di attività di lavoro 
autonomo, imprenditoriali e libero-professionali, in 
forma individuale o collettiva, ivi comprese quelle che 
prevedono l'iscrizione ad ordini o collegi professionali 
localizzate nei territori diversi da quelli indicati al 
comma 1, primo periodo, dell'articolo 1 del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.

2. Le attività di cui al comma 1 sono avviate in for-
ma individuale mediante apertura di partita IVA per la 
costituzione di impresa individuale o per lo svolgi-
mento di attività libero-professionale, ovvero in forma 
collettiva mediante costituzione di società in nome 
collettivo, società in accomandita semplice, società a 
responsabilità limitata, nonché società cooperativa o 
società tra professionisti. Alle imprese in forma collet-
tiva possono partecipare soggetti diversi da quelli indi-
cati al comma 3 fermo restando, in tal caso, l'esercizio 
del controllo e dell'amministrazione della società da 
parte dei soggetti di cui al comma 3.

3. Sono destinatari dell'intervento i giovani di età in-
feriore ai trentacinque anni e in possesso di uno dei 
seguenti requisiti:

a) condizione di marginalità, di vulnerabilità sociale 
e di discriminazione, come definite dal Piano naziona-
le Giovani, donne e lavoro 2021 - 2027;

b) inoccupati, inattivi e disoccupati;
c) disoccupati destinatari delle misure del program-

ma di politica attiva Garanzia di occupabilità dei lavo-
ratori GOL.

4. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti ini-
ziative:

a) erogazione di servizi di formazione e di accompa-
gnamento alla progettazione preliminare per l'avvio 
delle attività di cui al comma 1 definita su base territo-
riale e di concerto con le regioni interessate, in coeren-
za con il Programma nazionale giovani, donne e lavo-
ro 2021-2027 e con il programma GOL;

b) tutoraggio, finalizzato all'incremento delle com-
petenze e al supporto dei soggetti di cui al comma 3 

nell'avvio e nello svolgimento delle attività di cui al 
comma 1;

c) interventi di sostegno consistenti nella concessio-
ne di incentivi in favore dei soggetti di cui al comma 3 
per l'avvio delle attività di cui al comma 1.

5. Le iniziative di cui al comma 4 sono oggetto di at-
tività di divulgazione informativa e promozione, attra-
verso i centri regionali per l'impiego, gli sportelli delle 
Camere di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura e gli sportelli regionali per le imprese.

6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono individuati i termini, i criteri e 
le modalità di finanziamento delle iniziative di cui al 
comma 4 aventi come destinatari i soggetti di cui al 
comma 3, in coerenza con quanto previsto dall'Accor-
do di partenariato 2021 - 2027, nonché con i contenuti 
e gli obiettivi specifici del Programma nazionale giova-
ni, donne e lavoro 2021 - 2027.

7. Gli incentivi di cui al comma 4, lettera c) sono 
fruibili, in conformità con le disposizioni al regola-
mento (UE) 2023/2831 sugli aiuti de minimis, in via 
alternativa e consistono nel riconoscimento di:

a) un voucher di avvio in regime de minimis, non 
soggetto a rimborso, utilizzabile per l'acquisto di beni, 
strumenti e servizi per l'avvio delle attività di cui al 
comma 1, per un importo massimo di 30.000 euro. 
Nel caso di acquisto di beni e servizi innovativi, tecno-
logici e digitali o di beni diretti ad assicurare la soste-
nibilità ambientale o il risparmio energetico, l'importo 
massimo del voucher è di 40.000 euro;

b) un aiuto in regime de minimis per programmi di 
spesa di valore non superiore a 120.000 euro, consi-
stente in un contributo a fondo perduto fino al 65 per 
cento dell'investimento per l'avvio delle attività di cui 
al comma 1.

c) un aiuto in regime de minimis per programmi di 
spesa oltre 120.000 euro e fino a 200.000 euro, consi-
stente in un contributo a fondo perduto fino al 60 per 
cento dell'investimento per l'avvio delle attività di cui 
al comma 1.

8. Se le iniziative di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 
sono destinate ai disoccupati iscritti al programma 
GOL beneficiari di Naspi di cui al decreto legislativo 4 
marzo 2015 n. 22, tali soggetti possono cumulare i 
trattamenti in godimento solo in caso di richiesta di 
erogazione del trattamento di disoccupazione in unica 
soluzione al fine di utilizzarli come capitale d'avvio da 
conferire nelle iniziative finanziate. Le iniziative finan-
ziate dal presente articolo dirette ai beneficiari del 
Supporto per la formazione e il lavoro di cui al decre-
to-legge 4 maggio 2023, n. 48 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 sono compati-
bili con l'indennità da essi percepita ai sensi dell'arti-
colo 12 del medesimo decreto-legge.

9. Le misure di cui al presente articolo si attuano nel 
limite di spesa di 30,5 milioni di euro per l'anno 2024 
e di 274,5 milioni di euro per l'anno 2025.
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ARTICOLO 18
Resto al SUD 2.0

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, per promuovere la costituzione di nuo-
ve attività localizzate nei territori di cui al comma 1, 
primo periodo, dell'articolo 1 del decreto-legge 20 giu-
gno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 3 agosto 2017, n. 123 è istituita una specifica misura 
denominata «Resto al SUD 2.0».

2. Sono ammesse al finanziamento le iniziative eco-
nomiche finalizzate all'avvio di attività di lavoro auto-
nomo, imprenditoriali e libero-professionali, in forma 
individuale o collettiva, ivi comprese quelle che preve-
dono l'iscrizione ad ordini o collegi professionali. Le 
attività di cui al primo periodo sono avviate in forma 
individuale mediante apertura di partita IVA per la co-
stituzione di impresa individuale o per lo svolgimento 
di attività libero-professionale, ovvero in forma collet-
tiva mediante costituzione di società in nome colletti-
vo, società in accomandita semplice, società a respon-
sabilità limitata, nonché società cooperativa o società 
tra professionisti. Alle imprese in forma collettiva pos-
sono partecipare soggetti diversi da quelli indicati al 
comma 3, fermo restando in tal caso l'esercizio del 
controllo e dell'amministrazione della società da parte 
dei soggetti di cui al comma 3.

3. Sono destinatari dell'intervento i giovani di età in-
feriore ai trentacinque anni e in possesso di uno dei 
seguenti requisiti:

a) condizione di marginalità, di vulnerabilità sociale 
e di discriminazione, come definite dal Piano naziona-
le Giovani, donne e lavoro 2021 - 2027;

b) inoccupati, inattivi e disoccupati;
c) disoccupati destinatari delle misure del program-

ma di politica attiva Garanzia di occupabilità dei lavo-
ratori GOL.

4. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti ini-
ziative:

a) erogazione di servizi di formazione e di accompa-
gnamento alla progettazione preliminare per l'avvio 
delle attività di cui al comma 1 definita su base territo-
riale e di concerto con le regioni, in coerenza con il 
Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-
2027 e il programma GOL;

b) tutoraggio, finalizzato all'incremento delle com-
petenze, al fine di supportare i destinatari di cui al 
comma 3 nelle fasi di realizzazione della nuova inizia-
tiva;

c) interventi di sostegno all'investimento, consistenti 
nella concessione di incentivi per l'avvio delle attività 
di cui al comma 2 ai destinatari di cui al comma 3.

5. Le iniziative di cui al comma 4 sono oggetto di at-
tività di divulgazione informativa e promozione, attra-
verso i centri regionali per l'impiego, gli sportelli delle 
Camere di Commercio Industria Artigianato e Agricol-
tura, gli sportelli regionali per le imprese, la Struttura 
sisma Abruzzo 2009 e la struttura del Commissario 
straordinario ricostruzione sisma 2016.

6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per gli affari eu-
ropei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR e con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono individuati i termini, i criteri e 
le modalità di finanziamento delle iniziative di cui al 
comma 4 aventi come destinatari i soggetti di cui al 
comma 3, in coerenza con quanto previsto dall'Accor-
do di partenariato 2021 - 2027, nonché con i contenuti 
e gli obiettivi specifici del Programma nazionale giova-
ni, donne e lavoro 2021 - 2027

7. Gli incentivi di cui al comma 4, lettera c) sono 
fruibili, in conformità con le disposizioni al regola-
mento (UE) 2023/2831 sugli aiuti de minimis, in via 
alternativa e consistono nel riconoscimento di:

a) un voucher di avvio in regime de minimis, non 
soggetto a rimborso, utilizzabile per l'acquisto di beni, 
strumenti e servizi per l'avvio delle attività di cui al 
comma 2, per un importo massimo di 40.000 euro per 
le attività aventi sede legale nelle aree del Mezzogiorno 
e nei territori delle regioni dell'Italia centrale colpite 
dagli eventi sismici del 2009 e del 2016. Nel caso di 
acquisto di beni e servizi innovativi, tecnologici e digi-
tali o di beni diretti ad assicurare la sostenibilità am-
bientale o il risparmio energetico, l'importo massimo 
del voucher è di 50.000 euro per le attività di cui al 
comma 2 aventi sede legale nelle aree del Mezzogiorno 
e nei territori delle regioni dell'Italia centrale colpite 
dagli eventi sismici del 2009 e del 2016;

b) un aiuto in regime de minimis per programmi di 
spesa di valore non superiore a 120.000 euro, consi-
stente in un contributo a fondo perduto fino al 75 per 
cento per l'avvio delle attività di cui al comma 2 aventi 
sede legale nelle aree del Mezzogiorno e nei territori 
delle regioni dell'Italia centrale colpite dagli eventi si-
smici del 2009 e del 2016;

c) un aiuto in regime de minimis per programmi di 
spesa oltre 120.000 euro e fino a 200.00 euro, consi-
stente in un contributo a fondo perduto fino al 70 per 
cento per l'avvio delle attività di cui al comma 2, aventi 
sede legale nelle aree del Mezzogiorno e nei territori 
delle regioni dell'Italia centrale colpite dagli eventi si-
smici del 2009 e del 2016.

8. Se le iniziative di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 
sono destinate ai disoccupati iscritti al programma 
GOL beneficiari di Naspi di cui al decreto legislativo 4 
marzo 2015 n. 22, tali soggetti possono cumulare i 
trattamenti in godimento solo in caso di richiesta di 
erogazione del trattamento di disoccupazione in unica 
soluzione al fine di utilizzarli come capitale d'avvio da 
conferire nelle iniziative finanziate. Le iniziative finan-
ziate dal presente articolo dirette ai beneficiari del 
Supporto per la formazione e il lavoro di cui al decre-
to-legge 4 maggio 2023, n. 48 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 sono compati-
bili con l'indennità da essi percepita ai sensi dell'arti-
colo 12 del medesimo decreto-legge.

9. Per tutte le iniziative non coerenti con le disposi-
zioni di cui al presente articolo, e nel limite delle risor-
se disponibili a legislazione vigente, continuano ad ap-
plicarsi le misure di cui all'articolo 1 del decreto-legge 
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.



N. 21 -   1 Giugno 2024 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE

Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
La

vo
r

o
 e

 f
o

r
m

a
zi

o
n

e

29

10. Le misure di cui al presente articolo si attuano 
nel limite di spesa di 49,5 milioni di euro per l'anno 
2024 e di 445,5 milioni di euro per l'anno 2025.

ARTICOLO 19
Soggetti gestori

1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali si 
avvale, quali soggetti gestori delle misure di cui agli 
articoli 17 e 18 delle società Sviluppo Lavoro Italia 
S.p.A., Agenzia per l'attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d'impresa - Invitalia S.p.A. ed Ente Nazionale 
Microcredito. Il coordinamento dell'attività formativa è 
affidato all'Ente Nazionale Microcredito. Le attività di 
tutoraggio, la selezione delle domande, l'istruttoria, la 
concessione ed erogazione degli incentivi di cui agli 
articoli 17 e 18 sono affidate ad Invitalia s.p.a.

2. Le regioni erogano i servizi di informazione, 
orientamento, consulenza e supporto ai destinatari 
delle misure di cui agli articoli 17 e 18 attraverso i cen-
tri per l'impiego e per il tramite degli sportelli di infor-
mazione e assistenza all'autoimpiego. Le risorse neces-
sarie alla promozione e gestione territoriale delle pre-
dette misure sono erogate su base regionale, in ragio-
ne dei criteri e dei parametri definiti nel Programma 
nazionale giovani, donne e lavoro 2021 - 2027 e nel 
programma GOL del PNRR.

3. Le regioni possono concorrere a cofinanziare le 
misure di cui all'articolo 17, comma 4, e all'articolo 18, 
comma 4.

4. Per il coordinamento delle informazioni necessa-
rie alla gestione delle Misure di cui agli articoli 17 e 18 
e per favorirne l'accessibilità da parte dei beneficiari, il 
Ministero del lavoro implementa il sistema informativo 
per l'inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di cui all'ar-
ticolo 5 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023 n. 
85, al fine di consentirne l'interoperabilità con le piat-
taforme regionali nonché dei soggetti gestori che con-
corrono all'attuazione della misura.

5. All'attuazione dei commi 1 e 4 si provvede a vale-
re sulle risorse del Programma nazionale giovani, don-
ne e lavoro 2021 - 2027, nel limite della quota delle ri-
sorse assegnate alle misure di cui agli articoli 17 e 18 e 
destinabili a spese di gestione secondo le procedure ed 
i criteri di ammissibilità previsti dal medesimo Pro-
gramma.

6. All'attuazione dei commi 2 e 3 si provvede con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.

ARTICOLO 20
Disposizioni finanziarie per le misure di promozione 

dell'autoimpiego nel lavoro autonomo, nelle libere 
professioni e nell'attività d'impresa

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 17 e 18, pari a 
800 milioni di euro complessivi, di cui 80 milioni di 
euro per l'anno 2024 e 720 milioni di euro per l'anno 
2025, si provvede:

a) quanto ad euro 700 milioni di euro, di cui 70 mi-
lioni di euro per l'anno 2024 e 630 milioni di euro per 
l'anno 2025, a valere sul Programma nazionale giova-

ni, donne e lavoro 2021 - 2027, a copertura degli inter-
venti previsti per i beneficiari del medesimo Program-
ma, nel rispetto delle procedure e dei vincoli anche 
territoriali di ammissibilità dello stesso programma;

b) quanto ad euro 100 milioni di euro, di cui 10 mi-
lioni di euro per l'anno 2024 e 90 milioni di euro per 
l'anno 2025, a valere sulle risorse del PNRR program-
ma GOL a copertura degli interventi previsti per i be-
neficiari del medesimo programma.

ARTICOLO 21
Incentivi all'autoimpiego nei settori strategici per lo svi-

luppo di nuove tecnologie e la transizione digitale ed 
ecologica 

1. Al fine di incentivare l'occupazione giovanile, le 
persone disoccupate che non hanno compiuto i tren-
tacinque anni di età e che avviano sul territorio nazio-
nale, a decorrere dal 1° luglio 2024 e fino al 31 dicem-
bre 2025, un'attività imprenditoriale avente le caratte-
ristiche definite con il decreto di cui al comma 4 ed 
operante nell'ambito dei settori strategici per lo svilup-
po di nuove tecnologie e la transizione digitale ed eco-
logica possono chiedere, per la durata massima di tre 
anni e comunque non oltre il 31 dicembre 2028, per i 
dipendenti assunti a tempo indeterminato dal 1° luglio 
2024 al 31 dicembre 2025 e che alla data della assun-
zione non hanno compiuto il trentacinquesimo anno 
di età, l'esonero dal versamento del 100 per cento dei 
complessivi contributi previdenziali a carico dei datori 
di lavoro privati, con esclusione dei premi e contributi 
dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di 
importo pari a 800 euro su base mensile per ciascun 
lavoratore e comunque nei limiti della spesa autorizza-
ta a tal fine ai sensi del comma 7 e nel rispetto delle 
procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di ammis-
sibilità previsti dal Programma nazionale giovani, don-
ne e lavoro 2021 - 2027. Resta ferma l'aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche.

2. L'esonero di cui al comma 1 non si applica ai rap-
porti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato 
e non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle 
aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vi-
gente, ma è compatibile, senza alcuna riduzione, con 
la maggiorazione del costo ammesso in deduzione in 
presenza di nuove assunzioni di cui all'articolo 4 del 
decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.

3. Le imprese avviate dai soggetti di cui al comma 1, 
nei limiti della spesa autorizzata a tal fine ai sensi del 
comma 7, possono richiedere all'Istituto nazionale del-
la previdenza sociale (INPS) un contributo per l'attività 
pari a 500 euro mensili per la durata massima di tre 
anni e comunque non oltre il 31 dicembre 2028. Il 
contributo di cui al presente comma è erogato 
dall'INPS anticipatamente per il numero di mesi inte-
ressati allo svolgimento dell'attività imprenditoriale e 
liquidato annualmente in forma anticipata. Il contribu-
to di cui al presente comma non concorre alla forma-
zione del reddito ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
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che sociali, adottato di concerto con il Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
il Ministro delle imprese e del made in Italy e il Mini-
stro dell'economia e delle finanze, sono definiti, in coe-
renza con quanto previsto dall'Accordo di partenariato 
2021 - 2027, nonché con i contenuti e gli obiettivi spe-
cifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 
2021 - 2027, i criteri di qualificazione dell'impresa che 
opera nei settori strategici per lo sviluppo di nuove tec-
nologie e la transizione digitale ed ecologica, i criteri e 
le modalità di accesso ai benefici di cui ai commi 1 e 3, 
nonché i termini e le modalità di presentazione delle 
comunicazioni per l'accesso ai citati benefici anche ai 
fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 7.

5. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è 
subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 
all'autorizzazione della Commissione europea.

6. Per i datori di lavoro che si avvalgono dell'esone-
ro di cui al presente articolo, nella determinazione de-
gli acconti dovuti per il periodo d'imposta in corso al 
31 dicembre 2028, si assume, quale imposta del perio-
do precedente, quella che si sarebbe determinata non 
applicando il beneficio di cui al presente articolo.

7. I benefici contributivi di cui al comma 1 sono ri-
conosciuti nel limite di spesa di 5 milioni di euro per 
l'anno 2024, di 39,5 milioni di euro per l'anno 2025, di 
58,8 milioni di euro per l'anno 2026, di 53,7 milioni di 
euro per l'anno 2027 e di 19,3 milioni di euro per l'an-
no 2028. Il contributo di cui al comma 3 è riconosciuto 
nel limite di spesa di 1,8 milioni di euro per l'anno 
2024, di 14,1 milioni di euro per l'anno 2025, di 21,0 
milioni di euro per l'anno 2026, di 19,2 milioni di euro 
per l'anno 2027 e di 6,9 milioni di euro per l'anno 
2028. L'INPS, provvede al monitoraggio del rispetto 
dei limiti di spesa di cui ai primi due periodi del pre-
sente comma fornendo i risultati dell'attività di moni-
toraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora 
dall'attività di monitoraggio dovesse emergere, anche 
in via prospettica, il raggiungimento dei predetti limiti 
di spesa, l'INPS non procede all'accoglimento delle ul-
teriori comunicazioni per l'accesso ai benefici di cui al 
presente articolo. All'onere derivante dai primi due pe-
riodi del presente comma pari a 6,8 milioni di euro per 
l'anno 2024, 53,6 milioni di euro per l'anno 2025, 79,8 
milioni di euro per l'anno 2026, 72,9 milioni di euro 
per l'anno 2027 e a 26,2 milioni di euro per l'anno 
2028 si provvede a valere sul Programma nazionale 
giovani, donne e lavoro 2021-2027, nel rispetto delle 
procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di ammis-
sibilità allo stesso applicabili.

ARTICOLO 22
Bonus Giovani

1. Al fine di incrementare l'occupazione giovanile 
stabile, ai datori di lavoro privati che dal 1° settembre 
2024 e fino al 31 dicembre 2025 assumono personale 
non dirigenziale con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato o effettuano la trasformazione 
del contratto di lavoro subordinato da tempo determi-

nato a tempo indeterminato è riconosciuto, per un pe-
riodo massimo di ventiquattro mesi, l'esonero dal ver-
samento del 100 per cento dei complessivi contributi 
previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, con 
esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto na-
zionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 500 
euro su base mensile per ciascun lavoratore e comun-
que nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del com-
ma 7 e nel rispetto delle procedure, dei vincoli territo-
riali e dei criteri di ammissibilità previsti dal Program-
ma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 - 2027. Re-
sta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni 
pensionistiche.

2. Fermo quanto previsto dal comma 4, l'esonero 
spetta con riferimento ai soggetti che alla data dell'as-
sunzione incentivata, non hanno compiuto il trenta-
cinquesimo anno di età e non sono stati mai occupati 
a tempo indeterminato. L'esonero di cui al presente ar-
ticolo non si applica ai rapporti di lavoro domestico e 
ai rapporti di apprendistato. L'esonero spetta anche nei 
casi di precedente assunzione con contratto di lavoro 
di apprendistato non proseguito come ordinario rap-
porto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.

3. Al fine di sostenere lo sviluppo occupazionale del-
la Zona Economica Speciale unica per il Mezzogiorno 
e di contribuire alla riduzione dei divari territoriali, 
l'esonero contributivo di cui al comma 1, ferme restan-
do le condizioni di cui al comma 2, è riconosciuto ai 
datori di lavoro privati che assumono lavoratori in una 
sede o unità produttiva ubicata nelle regioni Abruzzo, 
Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e 
Sardegna, nel limite massimo di importo pari a 650 
euro su base mensile per ciascun lavoratore e comun-
que nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del com-
ma 7 e nel rispetto delle procedure, dei vincoli territo-
riali e dei criteri di ammissibilità previsti dal Program-
ma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 - 2027.

4. L'esonero di cui ai commi 1, 2 e 3 spetta altresì 
con riferimento ai soggetti che alla data dell'assunzio-
ne incentivata sono stati occupati a tempo indetermi-
nato alle dipendenze di un diverso datore di lavoro 
che ha beneficiato parzialmente dell'esonero di cui al 
presente articolo.

5. Fermi restando i princìpi generali di fruizione de-
gli incentivi di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 150, l'esonero contributivo spetta 
ai datori di lavoro che, nei sei mesi precedenti l'assun-
zione, non hanno proceduto a licenziamenti indivi-
duali per giustificato motivo oggettivo ovvero a licen-
ziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 
223, nella medesima unità produttiva.

6. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo 
del lavoratore assunto con l'esonero di cui al comma 1 
o di un lavoratore impiegato con la stessa qualifica 
nella medesima unità produttiva del primo, se effet-
tuato nei sei mesi successivi all'assunzione incentivata, 
comporta la revoca dell'esonero e il recupero del bene-
ficio già fruito. La revoca non ha effetto sul computo 
del periodo residuo utile alla fruizione dell'esonero ai 
sensi del comma 4.
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7. I benefici contributivi di cui al presente articolo 
sono riconosciuti nel limite di spesa di 34,4 milioni di 
euro per l'anno 2024, di 458,3 milioni di euro per l'an-
no 2025, di 682,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 
254,1 milioni di euro per l'anno 2027. L'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS) provvede al moni-
toraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo 
periodo fornendo i risultati dell'attività di monitorag-
gio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 
Ministero dell'economia e delle finanze secondo le 
modalità indicate nel decreto di cui al comma 10. Se 
dall'attività di monitoraggio emerge, anche in via pro-
spettica, il raggiungimento del limite di spesa, anche 
tenendo conto dei vincoli territoriali della copertura fi-
nanziaria, l'INPS non procede all'accoglimento delle ul-
teriori comunicazioni per l'accesso ai benefici di cui al 
presente articolo. All'onere derivante dal primo perio-
do del presente comma pari a 34,4 milioni di euro per 
l'anno 2024, 458,3 milioni di euro per l'anno 2025, 
682,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 254,1 milioni di 
euro per l'anno 2027, si provvede a valere sul Pro-
gramma nazionale giovani, donne e lavoro 2021- 2027, 
a copertura degli interventi previsti per i beneficiari del 
medesimo Programma nel rispetto delle procedure dei 
vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità allo 
stesso applicabili.

8. L'esonero di cui al presente articolo non è cumu-
labile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di fi-
nanziamento previsti dalla normativa vigente ed è 
compatibile, senza alcuna riduzione, con la maggiora-
zione del costo ammesso in deduzione in presenza di 
nuove assunzioni di cui all'articolo 4 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 2023, n. 216.

9. Per i datori di lavoro che si avvalgono dell'esone-
ro di cui al presente articolo, nella determinazione de-
gli acconti dovuti per il periodo d'imposta in corso al 
31 dicembre 2027, si assume, quale imposta del perio-
do precedente, quella che si sarebbe determinata non 
applicando il beneficio di cui al presente articolo.

10. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sono definite le modalità attuative 
dell'esonero, in coerenza con quanto previsto dall'Ac-
cordo di partenariato 2021 - 2027, nonché con i conte-
nuti e gli obiettivi specifici del Programma nazionale 
giovani, donne e lavoro 2021 - 2027, per la definizione 
dei rapporti con INPS in qualità di soggetto gestore, e 
le modalità di comunicazione da parte del datore di la-
voro ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al 
comma 7.

11. L'efficacia delle disposizioni dei commi da 1 a 10, 
del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'artico-
lo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commis-
sione europea.

ARTICOLO 23
Bonus Donne

1. Al fine di favorire le pari opportunità nel mercato 
del lavoro per le lavoratrici svantaggiate, anche 
nell'ambito della Zona Economica Speciale unica per il 

Mezzogiorno, ai datori di lavoro privati che dal 1° set-
tembre 2024 al 31 dicembre 2025 assumono le lavora-
trici di cui al comma seguente è riconosciuto, per un 
periodo massimo di ventiquattro mesi, l'esonero dal 
versamento del 100 per cento dei complessivi contri-
buti previdenziali a carico dei datori di lavoro, con 
esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto na-
zionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL) nel limite massimo di importo pari a 650 
euro su base mensile per ciascuna lavoratrice e co-
munque nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del 
comma 4 e nel rispetto delle procedure, dei vincoli ter-
ritoriali e dei criteri di ammissibilità previsti dal Pro-
gramma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 - 
2027. Resta ferma l'aliquota di computo delle presta-
zioni pensionistiche.

2. Il beneficio di cui al comma 1 si applica nel rispet-
to del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissio-
ne, del 17 giugno 2014, in relazione alle assunzioni a 
tempo indeterminato di donne di qualsiasi età, prive di 
un impiego regolarmente retribuito da almeno sei me-
si, residenti nelle regioni della Zona Economica Spe-
ciale unica per il Mezzogiorno, ammissibili ai finanzia-
menti nell'ambito dei fondi strutturali dell'Unione eu-
ropea e nelle aree di cui all'articolo 2, punto 4), lettera 
f), del predetto regolamento, annualmente individuate 
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, adottato di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, nonché in relazione alle assunzioni a 
tempo indeterminato di donne di qualsiasi età prive di 
un impiego regolarmente retribuito da almeno venti-
quattro mesi, ovunque residenti.

3. Le assunzioni di cui al comma 1 devono compor-
tare un incremento occupazionale netto calcolato sulla 
base della differenza tra il numero dei lavoratori occu-
pati rilevato in ciascun mese e il numero dei lavoratori 
mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. Per i 
dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il 
calcolo è ponderato in base al rapporto tra il numero 
delle ore pattuite e il numero delle ore che costituisco-
no l'orario normale di lavoro dei lavoratori a tempo 
pieno. L'incremento della base occupazionale è consi-
derato al netto delle diminuzioni del numero degli oc-
cupati verificatesi in società controllate o collegate ai 
sensi dell'articolo 2359 del codice civile o facenti capo, 
anche per interposta persona, allo stesso soggetto. 
L'esonero di cui al presente articolo non si applica ai 
rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendi-
stato.

4. I benefici contributivi di cui al presente articolo 
sono riconosciuti nel limite di spesa di 7,1 milioni di 
euro per l'anno 2024, 107,3 milioni di euro per l'anno 
2025, 208,2 milioni di euro per l'anno 2026 e di 115,7 
milioni di euro per l'anno 2027. L'Istituto nazionale 
della previdenza sociale (INPS) provvede al monitorag-
gio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati 
dell'attività di monitoraggio al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e 
delle finanze secondo le modalità indicate nel decreto 
di cui al comma 7. Se dall'attività di monitoraggio 
emerge, anche in via prospettica, il raggiungimento del 
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limite di spesa, l'INPS non procede all'accoglimento 
delle ulteriori comunicazioni per l'accesso ai benefici 
di cui al presente articolo. All'onere derivante dal pri-
mo periodo del presente comma pari a 7,1 milioni di 
euro per l'anno 2024, 107,3 milioni di euro per l'anno 
2025, 208,2 milioni di euro per l'anno 2026 e a 115,7 
milioni di euro per l'anno 2027 si provvede a valere sul 
Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-
2027, a copertura degli interventi previsti per i benefi-
ciari del medesimo Programma nel rispetto delle pro-
cedure dei vincoli territoriali e dei criteri di ammissibi-
lità allo stesso applicabili.

5. L'esonero di cui al comma 1 non è cumulabile con 
altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamen-
to previsti dalla normativa vigente. L'esonero di cui al 
comma 1 è compatibile senza alcuna riduzione con la 
maggiorazione del costo ammesso in deduzione in 
presenza di nuove assunzioni di cui all'articolo 4 del 
decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.

6. Per i datori di lavoro che si avvalgono dell'esone-
ro di cui al presente articolo, nella determinazione de-
gli acconti dovuti per il periodo d'imposta in corso al 
31 dicembre 2027, si assume, quale imposta del perio-
do precedente, quella che si sarebbe determinata non 
applicando il beneficio di cui al presente articolo.

7. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sono definite le modalità attuative dell'esonero, 
in coerenza con quanto previsto dall'Accordo di parte-
nariato 2021 - 2027, nonché con i contenuti e gli obietti-
vi specifici del Programma nazionale giovani, donne e 
lavoro 2021 - 2027, e per la definizione dei rapporti con 
INPS in qualità di soggetto gestore, e le modalità di co-
municazione da parte del datore di lavoro ai fini del ri-
spetto del limite di spesa di cui al comma 4.

ARTICOLO 24
Bonus Zona Economica Speciale unica per il Mezzogiorno 

1. Al fine di sostenere lo sviluppo occupazionale del-
la Zona Economica Speciale unica per il Mezzogiorno 
e contribuire alla riduzione dei divari territoriali, ai da-
tori di lavoro privati che dal 1° settembre 2024 al 31 di-
cembre 2025 assumono personale non dirigenziale 
con contratto di lavoro subordinato a tempo indeter-
minato è riconosciuto, per un periodo massimo di 
ventiquattro mesi, l'esonero dal versamento del 100 
per cento dei complessivi contributi previdenziali a ca-
rico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e 
contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazio-
ne contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite 
massimo di importo pari a 650 euro su base mensile 
per ciascun lavoratore e comunque nei limiti della spe-
sa autorizzata ai sensi del comma 7 e nel rispetto delle 
procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di ammis-
sibilità previsti dal Programma nazionale giovani, don-
ne e lavoro 2021 - 2027. Resta ferma l'aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche.

2. L'esonero contributivo di cui al comma 1 è rico-
nosciuto esclusivamente ai datori di lavoro privati che 
occupano fino a 10 dipendenti nel mese di assunzione 
e che assumono presso una sede o unità produttiva 

ubicata in una delle regioni della Zona economica Spe-
ciale unica per il Mezzogiorno lavoratori nelle medesi-
me regioni.

3. Fermo quanto previsto dal comma 4, l'esonero di 
cui al comma 1 spetta nel caso di assunzione di sog-
getti che alla data dell'assunzione hanno compiuto 
trentacinque anni di età e sono disoccupati da almeno 
ventiquattro mesi.

4. L'esonero di cui ai commi precedenti spetta altresì 
con riferimento ai soggetti che alla data dell'assunzio-
ne incentivata sono stati occupati a tempo indetermi-
nato alle dipendenze di un diverso datore di lavoro 
che ha beneficiato parzialmente dell'esonero di cui al 
presente articolo.

5. Fermi restando i princìpi generali di fruizione de-
gli incentivi di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 150, l'esonero contributivo spetta 
ai datori di lavoro che, nei sei mesi precedenti l'assun-
zione, non hanno proceduto a licenziamenti indivi-
duali per giustificato motivo oggettivo ovvero a licen-
ziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 
223, nella medesima unità produttiva.

6. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo 
del lavoratore assunto con l'esonero di cui al comma 1 
o di un lavoratore impiegato con la stessa qualifica 
nella medesima unità produttiva del primo, se effet-
tuato nei sei mesi successivi all'assunzione incentivata, 
comporta la revoca dell'esonero e il recupero del bene-
ficio già fruito. La revoca non ha effetto sul computo 
del periodo residuo utile alla fruizione dell'esonero ai 
sensi del comma 4.

7. I benefici contributivi di cui al presente articolo 
sono riconosciuti nel limite di spesa di 11,2 milioni di 
euro per l'anno 2024, di 170,9 milioni di euro per l'an-
no 2025, di 294,1 milioni di euro per l'anno 2026, e di 
115,2 milioni di euro per l'anno 2027. L'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS) provvede al moni-
toraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i ri-
sultati dell'attività di monitoraggio al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e al Ministero dell'econo-
mia e delle finanze secondo le modalità indicate nel 
decreto di cui al comma 10. Se dall'attività di monito-
raggio emerge, anche in via prospettica, il raggiungi-
mento del limite di spesa, l'INPS non procede all'acco-
glimento delle ulteriori comunicazioni per l'accesso ai 
benefici di cui al presente articolo. All'onere derivante 
dal primo periodo del presente articolo pari a 11,2 mi-
lioni di euro per il 2024, 170,9 milioni di euro per l'an-
no 2025, 294,1 milioni di euro per l'anno 2026, e a 
115,2 milioni di euro per l'anno 2027 si provvede a va-
lere sul Programma nazionale giovani, donne e lavoro 
2021-2027, a copertura degli interventi previsti per i 
beneficiari del medesimo Programma, nel rispetto del-
le procedure dei vincoli territoriali e dei criteri di am-
missibilità allo stesso applicabili.

8. L'esonero di cui al presente articolo non è cumu-
labile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di fi-
nanziamento previsti dalla normativa vigente ed è 
compatibile, senza alcuna riduzione, con la maggiora-
zione del costo ammesso in deduzione in presenza di 
nuove assunzioni di cui all'articolo 4 del decreto legi-
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slativo 30 dicembre 2023, n. 216.
9. Per i datori di lavoro che si avvalgono dell'esone-

ro di cui al presente articolo, nella determinazione de-
gli acconti dovuti per il periodo d'imposta in corso al 
31 dicembre 2028, si assume, quale imposta del perio-
do precedente, quella che si sarebbe determinata non 
applicando il beneficio di cui al presente articolo.

10. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sono definite le modalità attuative dell'eso-
nero, in coerenza con quanto previsto dall'Accordo di 
partenariato 2021 - 2027, nonché con i contenuti e gli 
obiettivi specifici del Programma nazionale giovani, 
donne e lavoro 2021 - 2027, e per la definizione dei rap-
porti con INPS in qualità di soggetto gestore, e le moda-
lità di comunicazione da parte del datore di lavoro ai fini 
del rispetto del limite di spesa di cui al comma 7.

11. L'efficacia delle disposizioni dei commi da 1 a 10 
del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'artico-
lo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commis-
sione europea.

ARTICOLO 25
Iscrizione dei percettori della nuova prestazione di assi-

curazione sociale per l'impiego e di Indennità di di-
soccupazione per i lavoratori con rapporto di collabo-
razione coordinata e continuativa nel sistema infor-
mativo per l'inclusione sociale e lavorativa

1. I percettori della nuova prestazione di assicurazio-
ne sociale per l'impiego (NASPI) e quelli di Indennità 
di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di col-
laborazione coordinata e continuativa (DIS-COLL), di 
cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, sono 
iscritti d'ufficio alla piattaforma del sistema informati-
vo per l'inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di cui 
all'articolo 5 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023 
n. 85. Gli stessi soggetti sono tenuti alla sottoscrizione 
del curriculum vitae, del patto di attivazione digitale e 
del patto di servizio sulla piattaforma, nei modi e ter-
mini definiti con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali. A tal fine, potranno essere precompi-
late le informazioni presenti nelle banche dati del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali o presso le 
banche dati detenute da amministrazioni o enti pub-
blici, fermo restando la possibilità di integrazione e 
rettifica da parte dell'interessato.

2. I Centri per l'impiego individuano, anche per il 
tramite della piattaforma presente nel Sistema infor-
mativo per l'inclusione sociale e lavorativa, le offerte di 
lavoro più congrue, ai fini dei successivi adempimenti 
previsti dal decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22.

3. All'attuazione del presente articolo si provvede 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente.

ARTICOLO 26
Funzionamento del sistema informativo

 per l'inclusione sociale e lavorativa - SIISL
1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, definisce:

a) le modalità e le condizioni attraverso cui ai datori 
di lavoro è consentito pubblicare sul sistema informa-
tivo per l'inclusione sociale e lavorativa le posizioni va-
canti all'interno dei loro organici;

b) le modalità di accesso su base volontaria da parte 
degli utenti alla ricerca di occupazione, diversi dai sog-
getti obbligati a tale ricerca sulla base delle vigenti di-
sposizioni.

2. All'interno del sistema informativo per l'inclusione 
sociale e lavorativa sono inserite anche le posizioni va-
canti pubblicate dai datori di lavoro su piattaforme 
pubbliche nazionali e internazionali.

3. Al fine di favorire l'incontro tra domanda e offerta 
di lavoro, il Sistema Informativo per l'inclusione socia-
le e lavorativa utilizza, nei limiti consentiti dalle dispo-
sizioni vigenti, gli strumenti di intelligenza artificiale 
per l'abbinamento ottimale delle offerte e delle do-
mande di lavoro ivi inserite.

4. A supporto del monitoraggio dei dati occupazio-
nali finalizzati alla pianificazione e alla programmazio-
ne delle politiche di inclusione attiva, i dati contenuti 
nel sistema informativo per l'inclusione sociale e lavo-
rativa sono utilizzati, in forma anonima e aggregata, 
per la verifica dell'efficacia formativa dei corsi di for-
mazione svolti dagli enti formativi accreditati.

5. A ciascun ente formatore è associato un punteg-
gio commisurato alla percentuale di iscritti assunti en-
tro sei mesi dalla conclusione del singolo corso di for-
mazione, nei modi e termini disciplinati con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

6. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ac-
quisisce, presso le proprie banche dati e presso le ban-
che dati detenute da altre pubbliche amministrazioni o 
enti pubblici, i dati utili per la valutazione dell'efficacia 
formativa dei corsi, nel rispetto della disciplina di cui 
al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016.

7. All'attuazione del presente articolo si provvede 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente.

ARTICOLO 27
Riconversione del personale dipendente delle grandi im-

prese in crisi. Istituzione della Cabina di regia per il 
Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
per i lavoratori espulsi dal lavoro

1. A partire dal 1° luglio 2024, nell'ambito del piano 
delle politiche attive previsto dal Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e al fine di attuare gli obiettivi previ-
sti dal regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 29 febbraio 2024, che istitui-
sce la piattaforma per le tecnologie strategiche per 
l'Europa (regolamento STEP), nonché al fine di favori-
re un più efficiente e tempestivo utilizzo del Fondo eu-
ropeo di adeguamento alla globalizzazione per i lavo-
ratori espulsi dal lavoro (FEG), con particolare riferi-
mento ad interventi di formazione, riqualificazione, 
orientamento professionale e promozione dell'impren-
ditorialità a favore dei lavoratori in esubero di grandi 
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imprese, è istituita una Cabina di regia coordinata dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, quale au-
torità di gestione del medesimo fondo.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, adottato entro trenta giorni dall'entrata in 
vigore del presente decreto sono definiti la composi-
zione e le modalità di funzionamento, nonché i criteri 
di partecipazione e di attivazione della Cabina di regia 
di cui al comma 1.

3. I datori di lavoro del settore privato operanti nel 
territorio dello Stato con organico complessivamente 
pari o superiore a 250 lavoratori, e che abbiano in 
corso trattamenti di integrazione salariale da almeno 
un biennio senza soluzione di continuità possono 
chiedere al Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali l'attivazione della Cabina di regia di cui al com-
ma 1 secondo le modalità indicate con il decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui al 
comma 2. Alla Cabina di regia partecipano i rappre-
sentanti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano sul cui territorio si trovano le im-
prese o le unità produttive che fanno richiesta di ac-
cedere al FEG.

4. Per la partecipazione alla Cabina di regia non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese 
né altri emolumenti comunque denominati.

5. All'attuazione del presente articolo si provvede 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente.

ARTICOLO 28
Disposizioni in materia di prevenzione 

e contrasto del lavoro sommerso 
1. All'articolo 29 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 

19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 
2024, n. 56 4 , i commi da 10 a 12 sono sostituiti dai se-
guenti:

«10. Nell'ambito degli appalti pubblici e privati di re-
alizzazione dei lavori edili, prima di procedere al saldo 
finale dei lavori, il responsabile del progetto, negli ap-
palti pubblici, e il direttore dei lavori o il committente, 
in mancanza di nomina del direttore dei lavori, negli 
appalti privati, verificano la congruità dell'incidenza 
della manodopera sull'opera complessiva, nei casi e 
secondo le modalità di cui al decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali previsto dall'articolo 8, 
comma 10-bis, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120.

11. Negli appalti pubblici, fermi restando i profili di 
responsabilità amministrativo-contabile, l'avvenuto 
versamento del saldo finale da parte del responsabile 
del progetto in assenza di esito positivo della verifica o 
di previa regolarizzazione della posizione da parte 
dell'impresa affidataria dei lavori, è considerato dalla 
stazione appaltante ai fini della valutazione della per-
formance dello stesso. L'esito dell'accertamento della 
violazione di cui al primo periodo è comunicato all'Au-
torità nazionale anticorruzione (ANAC), anche ai fini 

4 L'articolo 29 del Dl 19/2024 (Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza - PNRR), 
come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare)
omissis
7. All'esito di accertamenti ispettivi in materia di lavoro e di legislazione sociale, ivi compresa la tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, in caso non emergano violazioni o irregolarità, l'Ispettorato nazionale del lavoro rilascia un attestato 
e iscrive, previo assenso, il datore di lavoro in un apposito elenco informatico consultabile pubblicamente, tramite il sito internet 
istituzionale del medesimo Ispettorato, e denominato «Lista di conformità INL». L'iscrizione nell'elenco informatico di cui al primo 
periodo è effettuata nel rispetto delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, e produce esclusivamente gli effetti di cui al comma 8.
8. I datori di lavoro, cui è stato rilasciato l'attestato di cui al comma 7, non sono sottoposti, per un periodo di dodici mesi dalla 
data di iscrizione nella Lista di conformità INL, ad ulteriori verifiche da parte dell'Ispettorato nazionale del lavoro nelle materie 
oggetto degli accertamenti, fatte salve le verifiche in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le eventuali richieste di 
intervento, nonché le attività di indagine disposte dalla Procura della Repubblica.
9. In caso di violazioni o irregolarità accertate attraverso elementi di prova successivamente acquisti dagli organi di vigilanza, 
l'Ispettorato nazionale del lavoro provvede alla cancellazione del datore di lavoro dalla Lista di conformità INL.
10. Nell'ambito degli appalti pubblici e privati di realizzazione dei lavori edili, prima di procedere al saldo finale dei lavori, il 
responsabile del progetto, negli appalti pubblici, e il direttore dei lavori o il committente, in mancanza di nomina del direttore dei 
lavori, negli appalti privati, verificano la congruità dell'incidenza della manodopera sull'opera complessiva, nei casi e secondo le 
modalità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali previsto dall'articolo 8, comma 10-bis, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.
11. Negli appalti pubblici, fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-contabile, l'avvenuto versamento del saldo finale 
da parte del responsabile del progetto in assenza di esito positivo della verifica o di previa regolarizzazione della posizione da 
parte dell'impresa affidataria dei lavori, è considerato dalla stazione appaltante ai fini della valutazione della performance dello 
stesso. L'esito dell'accertamento della violazione di cui al primo periodo è comunicato all'Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC), anche ai fini dell'esercizio dei poteri ad essa attribuiti ai sensi dell'articolo 222, comma 3, lettera b), del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
12. Negli appalti privati di valore complessivo pari o superiore a 70.000 euro, il versamento del saldo finale da parte del 
committente è subordinato all'acquisizione, da parte del Direttore dei lavori, ove nominato, o del committente stesso, in 
mancanza di nomina, dell'attestazione di congruità. Il versamento del saldo finale, in assenza di esito positivo della verifica o di 
previa regolarizzazione della posizione da parte dell'impresa affidataria dei lavori, comporta la sanzione amministrativa da euro 
1.000 ad euro 5.000 a carico del direttore dei lavori o del committente, in mancanza di nomina del direttore dei lavori.
13. All'accertamento della violazione di cui ai commi 11 e 12, nonché, nel caso di appalti privati, all'irrogazione delle relative 
sanzioni provvedono gli organi di vigilanza in materia di lavoro e di legislazione sociale, ferme restando le rispettive competenze 
previste a legislazione vigente, anche sulla base di segnalazioni di enti pubblici e privati.
omissis
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dell'esercizio dei poteri ad essa attribuiti ai sensi 
dell'articolo 222, comma 3, lettera b), del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36.

12. Negli appalti privati di valore complessivo pari o 
superiore a 70.000 euro, il versamento del saldo finale 
da parte del committente è subordinato all'acquisizio-
ne, da parte del Direttore dei lavori, ove nominato, o 
del committente stesso, in mancanza di nomina, 
dell'attestazione di congruità. Il versamento del saldo 
finale, in assenza di esito positivo della verifica o di 
previa regolarizzazione della posizione da parte 
dell'impresa affidataria dei lavori, comporta la sanzio-
ne amministrativa da euro 1.000 ad euro 5.000 a cari-
co del direttore dei lavori o del committente, in man-
canza di nomina del direttore dei lavori.».

CAPO V
Disposizioni in materia

 di istruzione, università e ricerca

ARTICOLO 29
Disposizioni in materia di istruzione e di contrasto

 alla povertà educativa
omissis

ARTICOLO 30
Ecosistemi per l'innovazione al Sud 

in contesti marginalizzati 
omissis

ARTICOLO 31
Misure per il potenziamento dell'attività di ricerca

omissis

CAPO VI
Disposizioni in materia di investimenti

ARTICOLO 32
Disposizioni in materia di interventi di rigenerazione ur-

bana e di contrasto al fenomeno del disagio socio - 
economico e del disagio abitativo 

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, il Dipartimento per le politiche 
di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio 
dei ministri provvede, sentiti i Comuni capoluogo delle 
Città metropolitane, all'individuazione di iniziative che 
possono contribuire in modo significativo a sostenere 
la rigenerazione urbana, nonché a contrastare il disa-
gio socio-economico e abitativo nelle periferie, nonché 
a promuovere la mobilità «green», l'inclusione e l'in-
novazione sociale, con particolare riguardo alle inizia-
tive complementari agli interventi di cui alla missione 
5, componente 2, investimenti 2.1 e 2.2 del PNRR.

2. Con decreto del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, adottato sulla 
base dell'istruttoria effettuata ai sensi del comma 1 so-
no indicate le iniziative ammissibili a finanziamento a 
valere sulle risorse del Programma nazionale «Metro 
plus e Città medie sud 2021 - 2027» nonché le modali-
tà attuative delle stesse, nel rispetto delle procedure e 

delle regole di ammissibilità della spesa previste in re-
lazione al predetto Programma e in coerenza con 
quanto previsto dall'Accordo di partenariato 2021 - 
2027. Per le finalità di cui al primo periodo, è attribuita 
preferenza agli interventi complementari a quelli pre-
visti dalla Missione 5, Componente 2, Investimento 2.1 
e Investimento 2.2 del PNRR, agli interventi di cui al 
comma 1, secondo periodo, nonché agli interventi ri-
guardanti aree caratterizzate da rilevanti criticità socia-
li ed economiche, anche al fine di attivare sinergie isti-
tuzionali con le altre amministrazioni centrali e locali 
competenti, finalizzate ad assicurare la realizzazione di 
interventi complessi, anche in linea con le misure atti-
vate per la riduzione dell'abbandono scolastico, la ri-
duzione della povertà educativa e il rafforzamento dei 
servizi sociali.

ARTICOLO 33
Disposizioni in materia di recupero dei siti industriali
1. Al fine di sostenere lo sviluppo e la crescita eco-

nomica, la competitività territoriale, l'attrazione di 
nuovi investimenti, nelle regioni Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, in coe-
renza con quanto previsto dall'Accordo di partenariato 
2021 - 2027, nonché con i contenuti e obiettivi specifi-
ci del Programma nazionale «Ricerca innovazione e 
competitività per la transizione verde e digitale 2021-
2027» (PN RIC 2021-2027), con decreto del Ministro 
dell'ambiente e della sicurezza energetica adottato, di 
concerto con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR e previa intesa con la 
Conferenza Stato - Regioni ai sensi dell'articolo 3 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono indivi-
duati i criteri per la selezione di investimenti nel terri-
torio delle predette regioni, finalizzati:

a) nelle aree industriali produttive e artigianali loca-
lizzate nei comuni superiori a 5.000 abitanti, alla pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili, anche termica, 
destinata all'autoconsumo delle imprese, anche in ab-
binamento a sistemi di accumulo di piccola e media 
taglia;

b) all'incremento del grado di capacità della rete di 
distribuzione e di trasmissione di accogliere quote cre-
scenti di energia da fonte rinnovabile, nonché allo svi-
luppo di sistemi di stoccaggio intelligenti.

2. Al finanziamento degli investimenti di cui al com-
ma 1 si provvede, nel limite complessivo di 1.026 mi-
lioni di euro, a valere sulle risorse della priorità II del 
PN RIC 2021-2027, nel rispetto delle procedure, dei 
vincoli territoriali, dei principi programmatici e finan-
ziari previsti dalla programmazione 2021 - 2027, non-
ché dei criteri di ammissibilità della spesa del predetto 
Programma.

3. Al fine di rafforzare le misure contenute nel pre-
sente articolo, con delibera del CIPESS, adottata su 
proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Mi-
nistro dell'ambiente e della sicurezza energetica, pos-
sono essere assegnate, a valere sul Fondo FSC e nei li-
miti delle relative disponibilità annuali, risorse per la 
realizzazione, nei territori ove sono ubicate le aree di 
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cui al comma 1 e in coerenza con le previsioni del Pia-
no strategico della ZES unica di cui all'articolo 11 del 
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 
162, di investimenti finalizzati al miglioramento della 
viabilità, delle infrastrutture, nonché allo sviluppo dei 
servizi pubblici e all'incremento della loro qualità.

4. Al fine di accelerare la realizzazione degli inter-
venti di cui ai commi 1 e 3, il Ministro dell'ambiente e 
della sicurezza energetica e il Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR posso-
no sottoscrivere contratti istituzionali di sviluppo di 
cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, 
n. 88, coordinati dalla Struttura di missione ZES unica 
di cui all'articolo 10 del decreto-legge 19 settembre 
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 163. Al fine di supportare l'attua-
zione degli investimenti di cui ai commi 1 e 3, l'Agen-
zia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d'impresa- INVITALIA S.p.a. può essere indi-
viduata quale soggetto responsabile per l'attuazione 
degli interventi, con oneri posti a carico delle risorse 
destinate alla realizzazione dei citati interventi e nel ri-
spetto delle procedure e delle regole di ammissibilità 
della spesa relative al Programma di cui al comma 2, 
in caso di interventi finanziati dal citato Programma e 
nel limite del 2 per cento nel caso di interventi finan-
ziati ai sensi del comma 3.

CAPO VII
Disposizioni in materia di cultura

ARTICOLO 34
Programma nazionale cultura

omissis

CAPO VIII
Disposizioni in materia di sicurezza

ARTICOLO 35
Operazioni di importanza strategica per il rafforzamento 

della legalità e di banche dati
1. Al fine di rafforzare la legalità nelle regioni meno 

sviluppate, l'operazione concernente la reingegnerizza-
zione del sistema informativo e della banca dati della 
Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo, sele-
zionata dall'Autorità di gestione del Ministero dell'In-
terno nell'ambito del Programma nazionale «Sicurezza 
per la legalità 2021-2027», è qualificata di importanza 
strategica ai sensi dell'articolo 73, paragrafo 5, del re-
golamento (UE) n. 2021/1060. Per la realizzazione del-
la predetta operazione, la competente Autorità di ge-
stione può sviluppare sinergie con altri programmi fi-
nanziati a valere su risorse nazionali disponibili a legi-
slazione vigente.

2. Per la medesima finalità di cui al comma 1, sono 
altresì qualificate di importanza strategica le operazio-
ni, eventualmente selezionate dall'Autorità di gestione, 
a valere sulle risorse del citato Programma nazionale 
«Sicurezza per la legalità 2021-2027», nei seguenti am-
biti

a) prevenzione delle frodi nelle procedure riguar-
danti l'erogazione di incentivi alle imprese;

b) prevenzione di fenomeni criminali a danno del 
patrimonio archeologico, terrestre e marino di compe-
tenza del Ministero della cultura;

c) erogazione di servizi atti ad assicurare la sicurez-
za dei luoghi della cultura riconducibili alla competen-
za del Ministero della cultura.

Titolo II
ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA 

DI PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA

CAPO I
Ulteriori disposizioni in materia di investimenti

ARTICOLO 36
Disposizioni in materia di soggetti attuatori

1. All'articolo 9 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 
19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 
2024, n. 56 5 , dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si ap-
plicano alle attività di monitoraggio relative alla mis-
sione 2, componente 4, investimento 2.1b) del PNRR, 
svolte dalle regioni e dalle province autonome.».

5 L'articolo 9 del Dl 19/2024, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Misure per il rafforzamento dell'attività di supporto in favore degli enti locali)
1. Al fine di rendere maggiormente efficace il monitoraggio su base territoriale degli interventi del PNRR, di favorire le sinergie tra 
le diverse amministrazioni e i soggetti attuatori operanti nel medesimo territorio, nonché di migliorare l'attività di supporto in 
favore degli enti territoriali anche promuovendo le migliori prassi, presso ciascuna prefettura - ufficio territoriale di Governo è 
istituita una cabina di coordinamento, presieduta dal prefetto o da un suo delegato, per la definizione del piano di azione per 
l'efficace attuazione dei programmi e degli interventi previsti dal PNRR in ambito provinciale. Alla cabina di coordinamento 
partecipano il Presidente della provincia o il sindaco della città metropolitana o loro delegati, un rappresentante della regione o 
della provincia autonoma, un rappresentante della Ragioneria Generale dello Stato, una rappresentanza dei sindaci dei Comuni 
titolari di interventi previsti dal PNRR o loro delegati e i rappresentanti delle Amministrazioni centrali titolari dei programmi e degli 
interventi previsti dal PNRR da attuare in ambito provinciale, di volta in volta interessati. Possono essere chiamati a partecipare 
anche i rappresentanti delle organizzazioni sindacali e delle associazioni imprenditoriali comparativamente più rappresentative a 
livello nazionale nonché altri soggetti pubblici interessati. La cabina di coordinamento di cui al presente comma esercita, altresì, i 
compiti di monitoraggio attribuiti al prefetto dall'articolo 55, comma 1, lettera a), numero 1-bis, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 e la partecipazione del rappresentante del Ministero 
dell'istruzione e del merito alla medesima cabina è prevista solo in caso di criticità rilevate nell'ambito del citato monitoraggio. 
Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la Struttura di missione PNRR di cui all'articolo 2 del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, d'intesa con la Ragioneria 
generale dello Stato - Ispettorato generale per il PNRR e con il Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero 
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ARTICOLO 37
Disposizioni di natura finanziaria

1. All'articolo 1, comma 8, del decreto-legge 2 marzo 
2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 29 
aprile 2024, n. 56 6 , la lettera l) è sostituita dalle seguenti:

« l) quanto a 70 milioni di euro per l'anno 2024, me-
diante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 1, comma 253, della legge 30 
dicembre 2023, n. 213;

l-bis) quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2024 
mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 22, 
comma 1, del decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 
34, destinate dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 6 aprile 2022, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 113 del 16 maggio 2022, al credito d'impo-
sta per la concessione di contributi per l'acquisto di 
veicoli non inquinanti di categoria M1, N1 e N2 ed 

dell'interno, emana apposite linee guida per la predisposizione del piano di azione, per il monitoraggio della sua attuazione e 
l'eventuale adeguamento.
1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle attività di monitoraggio relative alla missione 2, componente 4, 
investimento 2.1b) del PNRR, svolte dalle regioni e dalle province autonome.
2. Il piano di azione e gli esiti del monitoraggio sono comunicati dal prefetto alla Struttura di missione PNRR di cui all'articolo 2 
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, nonché alla Ragioneria 
generale dello Stato - Ispettorato generale per il PNRR, anche ai fini dell'assunzione delle iniziative di cui all'articolo 12 ovvero 
all'articolo 13 del decreto-legge n. 77 del 2021. Ove ritenuto strettamente indispensabile per la risoluzione di specifiche criticità 
attuative rilevate in sede di monitoraggio e suscettibili di compromettere il raggiungimento degli obiettivi previsti dal PNRR, la 
Struttura di missione PNRR, d'intesa con la Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale per il PNRR, può proporre alla 
Cabina di regia PNRR di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 77 del 2021 la costituzione di specifici nuclei, composti da personale 
messo a disposizione dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
operanti nel territorio di riferimento del piano di azione, nonché dal personale dei soggetti incaricati del supporto tecnico-
operativo all'attuazione dei progetti PNRR, ivi compresi quelli di cui all'articolo 10 del citato decreto-legge n. 77 del 2021.
3. Restano ferme le attività di collaborazione e supporto alle amministrazioni locali titolari di interventi del PNRR previste 
dall'articolo 12, commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 
agosto 2022, n. 108.
4. La partecipazione alle riunioni della cabina di coordinamento di cui al comma 1 non dà diritto alla corresponsione di compensi, 
indennità, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. Le amministrazioni interessate 
provvedono all'attuazione di quanto previsto ai commi 1 e 2 nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
5. Al fine di far fronte alle perduranti esigenze connesse alla proroga dello stato di emergenza disposta dall'articolo 1, comma 
390, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è autorizzata fino al 31 dicembre 2024 la prosecuzione dei progetti di accoglienza 
prioritariamente dedicati ai profughi provenienti dall'Ucraina nel Sistema di accoglienza e integrazione di cui all'articolo 1-sexies 
del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39. A tal fine, il Fondo 
nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39 è incrementato, per l'anno 2024, di euro 26.200.000. Ai conseguenti oneri, 
pari a 26.200.000 euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato, da 
parte del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, a valere sulle risorse previste per la medesima annualità ai 
sensi dell'articolo 21, comma 9, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2023, n. 191.
5-bis. Il contributo forfetario previsto dall'articolo 31, comma 1, lettera c), del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, può essere assegnato anche all'Ospedale pediatrico Bambino Gesù e 
all'Associazione dei cavalieri italiani del sovrano militare ordine di Malta.

6 Il comma 8 dell'articolo 1 del Dl 19/2024, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
8. Agli oneri derivanti dai commi 1, 6, 7 e 7-bis, pari a 3.645 milioni di euro per l'anno 2024, 4.878 milioni di euro per l'anno 2025, 
3.840,221 milioni di euro per l'anno 2026, 1.908,8 milioni di euro per l'anno 2027, 1.408,539 milioni di euro per l'anno 2028 e 260 
milioni di euro per l'anno 2029, che aumentano in termini di fabbisogno a 4.943 milioni di euro per l'anno 2025, 2.284,6 milioni di 
euro per l'anno 2027, 1.784,339 milioni di euro per l'anno 2028, 675,8 milioni di euro per l'anno 2029 e 415,8 milioni di euro per 
l'anno 2030, si provvede:
a) quanto a 1.900,45 milioni di euro per l'anno 2024, 1.438,53 milioni di euro per l'anno 2025 e 404,53 milioni di euro per l'anno 
2026, mediante corrispondente riduzione delle autorizzazioni di spesa di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, nelle seguenti misure:
1) comma 2, lettera a), numero 4: 35,25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026;
2) comma 2, lettera b), numero 1: 150 milioni di euro per l'anno 2024 e 100 milioni di euro per l'anno 2025;
3) comma 2, lettera c), numero 1: 20 milioni di euro per l'anno 2024 e 40 milioni di euro per l'anno 2025;
4) comma 2-ter, lettera a): 157,6 milioni di euro per l'anno 2024, 142 milioni di euro per l'anno 2025 e 108,7 milioni di euro per 
l'anno 2026;
5) comma 2-ter, lettera b): 23,2 milioni di euro per l'anno 2024;
6) comma 2-ter, lettera c): 44,7 milioni di euro per l'anno 2024, 58 milioni di euro per l'anno 2025 e 41,3 milioni di euro per l'anno 
2026;
7) comma 2, lettera c), numero 3: 250 milioni di euro per l'anno 2024 e 160 milioni di euro per l'anno 2025;
8) abrogato
9) comma 2, lettera c), numero 5: 220 milioni di euro per l'anno 2024 e 120 milioni di euro per l'anno 2025;
10) comma 2, lettera c), numero 6: 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025;
11) comma 2, lettera c), numero 7: 120 milioni di euro per l'anno 2024 e 80 milioni di euro per l'anno 2025;
12) comma 2, lettera c), numero 9: 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025;
13) comma 2, lettera c), numero 10: 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026;
14) comma 2, lettera c), numero 11: 90 milioni di euro per l'anno 2024 e 80 milioni di euro per l'anno 2025;
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iscritte nello stato di previsione del Ministero delle im-
prese e del made in Italy che viene corrispondente-
mente ridotto;

l-ter) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2024 

mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 22, 
comma 1, del decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 
34, destinate dal decreto del Presidente del Consiglio 

15) comma 2, lettera d), numero 1: 135 milioni di euro per l'anno 2024 e 180 milioni di euro per l'anno 2025;
16) comma 2, lettera e), numero 1: 34,7 milioni di euro per l'anno 2024;
17) comma 2, lettera e), numero 2: 250 milioni di euro per l'anno 2024, 140 milioni di euro per l'anno 2025 e 120 milioni di euro per 
l'anno 2026;
18) comma 2, lettera e), numero 3: 55 milioni di euro per l'anno 2024, 58,28 milioni di euro per l'anno 2025 e 19,28 milioni di euro 
per l'anno 2026;
19) comma 2, lettera f), numero 3: 70 milioni di euro per l'anno 2025;
20) comma 2, lettera g), numero 1: 20 milioni di euro per l'anno 2024 e 10 milioni di euro per l'anno 2025;
21) comma 2, lettera h), numero 1: 200 milioni di euro per l'anno 2024 e 100 milioni di euro per l'anno 2025;
22) comma 2, lettera i), numero 1: 30 milioni di euro per l'anno 2024;
23) comma 2, lettera a), numero 3: 70 milioni di euro per l'anno 2026;
b) quanto a 450 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per l'avvio di 
opere indifferibili, di cui all'articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91;
c) quanto a 690 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle 
somme iscritte in conto residui, nello stato di previsione del Ministero della salute, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 1, comma 2, lettera e), numero 2, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 
luglio 2021, n. 101;
d) quanto a 699,5 milioni di euro per l'anno 2026, e a 35 milioni di euro per l'anno 2027, mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 139, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
e) quanto a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e a 260 milioni di euro per l'anno 2029, mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 44, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
f) quanto a 306.519.550 euro per l'anno 2026, 656.649.550 euro per l'anno 2027 e 397.921.550 euro per l'anno 2028, mediante 
corrispondente riduzione delle somme indicate nella tabella di cui all'allegato 1 annesso al presente decreto, già attribuite alle 
amministrazioni interessate ai sensi dell'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dell'articolo 1, comma 1072, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dell'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e dell'articolo 1, comma 14, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 per le finalità indicate, rispettivamente, dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno 2017, dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
21 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre 2017, dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 28 novembre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 28 del 2 febbraio 2019, dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 giugno 2019, recante ripartizione delle risorse del Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle 
amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del paese, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 
2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18 febbraio 2021. Su proposta dei Ministri competenti, con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze da adottare entro il 31 dicembre 2024, le predette riduzioni di spesa possono essere rimodulate 
nell'ambito di ogni stato di previsione della spesa, fermo restando il conseguimento dei risparmi di spesa realizzati in termini di 
indebitamento netto della pubblica amministrazione e a invarianza di effetti sui saldi di finanza pubblica;
g) quanto a 50.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 107.128.450 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando:
1) l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 15.558.091 euro per l'anno 2024 e 13.212.680 euro per 
l'anno 2025;
2) l'accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy per 1.851.554 euro per l'anno 2024 e 2.941.643 euro per 
l'anno 2025;
3) l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 1.818.190 euro per l'anno 2024 e 2.036.526 euro 
per l'anno 2025;
4) l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 1.983.807 euro per l'anno 2024, 1.469.669 euro per l'anno 2025 e 
13.710.450 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028;
5) l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per 2.025.287 euro per l'anno 2024 
e 1.961.864 euro per l'anno 2025;
6) l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito per 1.845.886 euro per l'anno 2024, 2.896.321 euro per l'anno 
2025 e 26.991.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028;
7) l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno per 1.851.554 euro per l'anno 2024 e 1.469.669 euro per l'anno 2025;
8) l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica per 3.375.305 euro per l'anno 2024, 3.924.497 
euro per l'anno 2025 e 17.034.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028;
9) l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 3.210.778 euro per l'anno 2024 e 2.407.100 euro 
per l'anno 2025;
10) l'accantonamento relativo al Ministero dell'università e della ricerca per 3.714.560 euro per l'anno 2024, 3.629.333 euro per 
l'anno 2025 e 23.800.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028;
11) l'accantonamento relativo al Ministero della difesa per 2.338.373 euro per l'anno 2024 e 2.453.291 euro per l'anno 2025;
12) l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste per 1.792.118 euro per l'anno 
2024 e 3.140.212 euro per l'anno 2025;
13) l'accantonamento relativo al Ministero della cultura per 3.009.485 euro per l'anno 2024, 3.111.328 euro per l'anno 2025 e 
25.593.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028;
14) l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 2.885.467 euro per l'anno 2024 e 2.943.180 euro per l'anno 2025;
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15) l'accantonamento relativo al Ministero del turismo per 2.739.547 euro per l'anno 2024 e 2.402.688 euro per l'anno 2025;
h) quanto a 725 milioni di euro per l'anno 2024, 2.667 milioni di euro per l'anno 2025, 1.401 milioni di euro per l'anno 2026 e 115 
milioni di euro per l'anno 2027, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme iscritte in 
conto residui, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, nel Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;
i) quanto a 36,65 milioni di euro per l'anno 2024, a 73,35 milioni di euro per l'anno 2025 e a 0,5 milioni di euro per l'anno 2026, 
mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme iscritte in conto residui, nello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, nel Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2014-
2020 e precedenti, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
l) quanto a 70 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, 
comma 253, della legge 30 dicembre 2023, n. 213; 
l-bis) quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2024 mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 1 
marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, destinate dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 6 aprile 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 16 maggio 2022, al credito d'imposta per la 
concessione di contributi per l'acquisto di veicoli non inquinanti di categoria M1, N1 e N2 ed iscritte nello stato di previsione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy che viene corrispondentemente ridotto;
l-ter) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2024 mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 1 
marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, destinate dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 6 aprile 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 16 maggio 2022, ai contributi per l'acquisto di 
infrastrutture di ricarica ad uso domestico ed iscritte nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy che 
viene corrispondentemente ridotto;
l-quater) quanto a 250 milioni di euro per l'anno 2025 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 22, comma 1, 
del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34.
m) quanto a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, mediante corrispondente utilizzo delle risorse 
disponibili nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, nell'ambito della missione 29 "Politiche 
economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica", programma 5 "Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di 
imposte", unità di voto 1.4;
n) quanto a 415,8 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030, mediante corrispondente riduzione, in termini di sola 
cassa, del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178;
o) quanto a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 
4, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73;
p) quanto a 39 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle 
somme iscritte in conto residui, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, a valere sull'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67;
q) quanto a euro 86.222.000 per l'anno 2027 e euro 23.489.000 per l'anno 2028, mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 86, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;
r) quanto a euro 20.000.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all'articolo 11, comma 4-sexies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, con riferimento alla quota di cui all'articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326;
s) quanto a euro 55.000.000 per l'anno 2024, euro 15.000.000 per l'anno 2025, euro 30.373.000 per l'anno 2026 ed euro 
30.000.000 per l'anno 2027, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156;
t) quanto a euro 20.000.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa 
di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
u) quanto a euro 21.000.000 per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, 
comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

dei ministri 6 aprile 2022, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 113 del 16 maggio 2022, ai contributi per 
l'acquisto di infrastrutture di ricarica ad uso domestico 
ed iscritte nello stato di previsione del Ministero delle 
imprese e del made in Italy che viene corrispondente-
mente ridotto;

l-quater) quanto a 250 milioni di euro per l'anno 
2025 mediante corrispondente riduzione del fondo di 
cui all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 

2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34;».

ARTICOLO 38
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.


